
SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DJ ROMA 

Nell'anno duemiladieci, addì 6 luglio alle ore 16.00, presso l'Aula degli Organi 
Consiglio di Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con nota 
Amministrazione 	 rettorale prot. n. 0037286 del 01.07.2010, per l'esame e la discussione degli 

argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 
Seduta del 

............. OMISSIS ............ . 
- 6 lUG. 2010 

Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallane; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini (entra alle ore 16.50), prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.10), 
prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. 
Marco Merafina, prof. Marco Bittoni, dotto Roberto Ligia, sig. Sandra Mauceri, 
sig. Marco Cavallo, sig. Matteo Fanelli, sig.ra Ludovica Formoso, sig. Pietro 
Lucchetti, dotto Paolo Maniglia (entra alle ore 18.20), sig. Gianfranco Morrone, 
sig. Giuseppe Romano; il direttore amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che 
assume le funzioni di segretario. 

Assiste per il Collegio sindacale: dotto Domenico ariani. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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Partecipazione alla costituzione di una Fondazione ITS - TECNOLOGIE 

INNOVATIVE PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI - TURISMO 


Il Presidente informa che il Dipartimento di Studi Geoeconomici, Linguistici, 
Statistici, Storici per l'Analisi Regionale ha partecipato, unitamente all'Istituto 
di Istruzione Secondaria Superiore "V. Domizia Lucilla" di Roma (ente di 
riferimento), la Provincia di Roma-Assessorato politiche della scuola, il 
Centro Italiano Opere Femminili Salesiane, la Federalberghi Roma, !'Istituto 
Professionale di Stato per i Servizi Commerciali, Turistici e della Pubblicità 
Teresa Confalonieri, la Società Geografica Italiana ONLUS e Confindustria 
Assotravel, alla selezione, promossa dalla Provincia di Roma in attuazione 
della DGR 119 del 6 marzo 2009, volta alla costituzione di un Istituto Tecnico 
Superiore (ITS) avente per finalità e oggetto le problematiche connesse alla 
formazione e alla ricerca nel campo del turismo. 
Il progetto ha superato una prima selezione su base regionale e gli enti 
coinvolti si sono classificati al primo posto nella graduatoria rispetto agli altri 
concorrenti per la Regione Lazio. 
L'iniziativa ha la finalità di rispondere alle esigenze di formazione e di ricerca 
nel campo delle attività turistiche e il progetto ha come retroterra una serie di 
esperienze maturate nel polo formativo 'Turis Forma", finanziato dalla 
Regione Lazio nel 2007 con la partecipazione della Sapienza e di altri 
partners e trova fondamento giuridico nel Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 25/01/08. 
Il Presidente informa che, in relazione all'iter previsto dal MIUR (attuale 
interlocutore per la costituzione degli ITS), per partecipare ad una seconda 
selezione a livello nazionale, si rende necessaria un'autorizzazione formale 
del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione della Sapienza. 
I vantaggi concreti che deriverebbero alla Sapienza dall'adesione al progetto 
possono essere individuati e sintetizzati in: 
a) un apporto positivo all'immagine dell'Università in quanto soggetto 
determinante di una competizione che da regionale diventa nazionale per 
accedere all'iniziativa del MIUR, senza nessun conferimento patrimoniale, 
semplicemente consentendo ,'accesso alle risorse bibliografiche e la 
partecipazione, con apposito finanziamento esterno, alle ricerche di alcuni 
componenti del Dipartimento; 

b) un segno di disponibilità verso un progetto minist~riale ch~ mi~a ad 

integrare la formazione professionale in un campo str~t~glc? come. Il tuns~o; 

c) la congrua disponibilità di fondi per la ricerca previsti dal finanziamenti del 
MIUR e della Regione Lazio - Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e DGR n.119 
del 6 marzo 2009 - che, in quota parte trasferiti all'Università, potrebbero 
integrare le risorse finanziarie necessarie al supporto di attività didattiche e 
soprattutto di attività di ricerca. . . 
" Presidente comunica a codesto consesso che Il Senato AccademiCO nella 
seduta del 22 giugno 2010 ha deliberato "di autorizzare la Sapien.z~ 
Università di Roma, per il tramite del Dipartimento di Studi Ge~conomlcl, 
Linguistici, Statistici, Storici per l'Analisi Re~ionale, ~ parte~lpare. alla 
costituzione di una Fondazione ITS - TecnologIe InnovatIve per I Beni e le 
Attività Culturali - Turismo.". 
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Il Presidente comunica, altresì, che è pervenuto l'Atto Costitutivo e lo Statuto 

della Fondazione in parola. 

Il Presidente, considerato tutto quanto esposto, invita il Consiglio di 

Amministrazione a deliberare. 


Allegati parte integrante: 
- promemoria per la Partecipazione della Sapienza alla costituzione di 

un Istituto Tecnico Superiore (ITS) presentato dal Prof. Giorgio 
Spinelli, ordinario di Geografia Economica - Presidente del Corso di 
laurea in Economia del Turismo e delle Risorse della Facoltà di 
Economica; 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25/01/08 di 
istituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) con relativi allegati (A e 
B); 
AlI. A; 
AlI. B; 
Atto Costitutivo Fondazione !TS - Tecnologie Innovative per i Beni e 
le Attività Culturali - Turismo. 
Statuto della Fondazione ITS - Tecnologie Innovative per i Beni e le 
Attività Culturali - Turismo. 

Allegati in visione: 
scheda contente l'individuazione dei soggetti fondatori e tipologia di 

apporto; 

graduatoria finale - Tecnologie innovative per i beni e le attività 

culturali-turismo. 

delibera del Senato Accademico del 22 giugno 2010. 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 155/10 
IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25/01/08 

di istituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) con I relativi 
allegati A e B; 

• 	 Visto il promemoria presentato dal Prof. Giorgio Spinelli per la 
Partecipazione della Sapienza alla costituzione di un Istituto 
Tecnico Superiore (ITS); 

• 	 Vista la scheda contente l'indlviduazione del soggetti fondatori e la 
tipologia di apporto; 

• 	 Vista la graduatoria finale della Provincia di Roma; 
• 	 Vista la delibera del Senato Accademico del 22 giugno 2010; 
• 	 Visto l'Atto Costitutivo della Fondazione ITS - Tecnologie 

Innovative per i Beni e le Attività Culturali - Turismo; 
• 	 Visto lo Statuto della Fondazione ITS - Tecnologie Innovative per i 

Beni e le Attività Culturali - Turismo; 
• 	 Presenti e votanti n. 18. maggioranza n. 10: con voto unanime 

espresso nelle forme di legge dal rettore, dal prorettore, dal 
direttore amministrativo e dai consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, 
Cavallo, Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, 
Saponara, Lucchetti, Maniglio, Morrone e Romano 

DELIBERA 

• 	 di approvare l'Atto Costitutivo e lo Statuto della Fondazione ITS 
Tecnologie Innovative per i Beni e le Attività Culturali - Turismo; 

• 	 di dare mandato al Prof. Giorgio Alleva, Direttore del Dipartimento 
di Studi Geoeconomici, Linguistici, Statistici, Storici per l'Analisi 
Regionale della Facoltà di Economia per la sottoscrizione dei 
suddetti atti. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE~ETARIO 	 IL PpESINTE 
Carlo usto D'Amore 	 Lui . Fr ~ 

.......... OMISSIS ........ . 
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Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e DGR n.119 del b·marzo 2009·. che in quotI pane trasleriti allh 
Sapienza Università di Roma potrebbero integrare le risorse finanziarie necessarie al supporto d: 
attività didatti~e e soprattutto di attività di ricerca (vedasi il pumo 4 delle linee [Wida per hl 
costituzione desIi istituti laici Superiori aUepto A e alilart. 1capo IOdel Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008) . 

.)n particolare si sottolinea l'importanza della disponibilità dei fondi per la ricerca an'interno 
del Dipartimento e quindi clelia Sapienza Università di Roma. Si ricorda a proposito che 
l'Associazione Temporanea di Scopo (ATS) "Turis.forma". ha finanziato. con l'importo di 15.000 
Euro, nel 2008109, il Gruppo di Lavoro della Sapienza (prof. Giorgio SpineUi. prof. a contratto 
Carmen Bizzarri. Dottore di Ricerca Davide Fardelli) perla ricerca ·'.EvoIuziOlJe e composiziOlIt' 
es.tenziale dei .fIu."f; della domando hlristica nel COIIIIIII(' di &",,0" pubblicata in 
TURlS.FORMA,(2009), C,fllllpetere nella cri ...i: e",e1J(ellZe SlnlII"rali e jnnnative del Si.vemll 
7ùriatico RomaIIlJ. ed. Turis.Fonna. Roma. pp. 27-82. 



.... 


Decreto del Presldeate del CouItIio del Milliltri recaute "Daee plda per la 
rio.............e *. SiIte.. di iItnIzioIle e fOl'Dlazioae teadca ••periore e la 
eoatItuzioae degli IlfftuU .alei Aperloli" 

VISTA la leve 17 magio 1999. n. -144. articolo 69. che ba istituito il sistema di 
Istruzione e FOI'IIIIZioné tecnica aaperiore (lFTS)~ 

VISTO il decreto intenRiniltaiale 31 ottobre 2000. n. 436. relativo al regolamento 
recante nonne di aualaZione·del citato articOlo 69 della legge 17 JlUll!!io 1999. D. 

144; 
VISTA la ....e 27 diccmbre200611 D. 296, llticolo l, comma .631, che preVede la 

riorpnizzuionedel ....a deU'iltruzionee flWJllaZione tecaica lUpCriore, di 
cui all'lIticolo 69 della Jwe17 .....io 1999. D. 144; 

VISTO il decIeto-J,tge 31 .......0 2007. D. 7,convenito. conmodifirazioni. -dalla 
.Iege 21p1'iJe 2007. D. 4O.arlioolo 13. mmma 2. .. prevede la OCJDfipnlZionc 
de,di iItitu1i tecnici;auperiori aelJ'.mito della predetta riorpnizzazione: 

VISTO il decrcI.o legislativo 17 ~.2005. n.226 ~ nonneJCllllftli e livelli 
......i dellC )II'eItIZioni .m.tivi ·alleCOIldo ciclo del ailtCma educ:ativo di . 

isttuzicme efonaIzioae; . 
VISTO il l'CJOIemento ....o con decreto del Mi~ doUa pubblica istruzione '22 

..o 2007. n. 139. recante Donne in ·...ateria di àIolvimen&o dell'obbJillo di 
istruzione: 

VISTI (tli AC&XJrdi in lede di CoIIf..... uniflC8ta ai ....i dell'ari. 9 .. COllUDa 2. leUena 
c. del cIecIeto Iottillativo 28"01997. D. 21l.l8nCiti in dIl8 21118rZO 2000. 
14 aeuanbrc 2000. 1CI .,st.o 2002. 19 ~ 2002. 29 lIPriIe 2004. 25 
novembre 2004 c 16 marzo 2006. con i quali 1000 ltatidcfiniti linee (tUida c 
..umdanI in applicazione del decreto inlaìninisteriale 31 ouobre~. n., 43().~ . 

CONSIDERATI Itli indirizzi di propanamlzione aazioIutle e COIl".itana.1P malCl1a di 
-IViIllftIV\ economico e rilancio della. oompetitivi1à;

CONSIDERÀTA resillCllZll· di usicuraR! magion: ...biUtil. qua1i1à c visibilittì 
I . 

http:COIl".itana.1P


., . 


all'offerta fonnativa del sistema dell'IFTS nonché una sua m88lliore 
articolazione rispondente a fabbisogni. fonnativi differenziati; 

.CONSmERATA la necessità di procedere 8.lla riorganizzazione del sistema dell'IFTS 
nell'ambito della quale procedereaUa configuruione degli istituti tecnici 
superiori di cui all'articolo 13, comma 2, della legge 2 aprile 2007, D. 40; 

ACQUISITA l'intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'art. 9, comma 2, 
. lettera b, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

UDITO il parere del Consiglio di' Stato espresso dalla Sezione consultiva per gli atti 
nonnativi Dell'adunanza del 21 gennaio 2008; 

SULLA proposta de) Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro de) 
lavoro e della prcvidcnza sociale e con il Ministro dello sviluppo economico; 

ADOITA 
le seguenti linee pida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e, formazione 
tecnica superiore e la costituzione doitli Istituti tecnici superiori . 

Capo) 
Profili paenlidellariorpab:zaioae 

Articolo J 
ObIettivi 

, , 



. 	. 

.l' 

fonnazione tecnica e professionale approfondita e mirata, proveniente dal 
mondo del lavoro pubblico e privato, con particolare riferimento aUe 
picmle e medie imprese, e ai settori interessati da innovazioni tecnologiche 
e dalla intemazionalizzazione dei mercati; 

b) raffOl7.8fe l'istruzione tecnica e professionale nell'ambito della filiera 
tecnica e iciattificaattraverso la costituzione'degli istituti tecnici superiori 
dieui alla Iege 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13. COllUDa 2; 

c) rafforzare la collaborazione con il territorio. il mondo ,del lavoro~ le sedi 
della ricerca scientifica e tecnologi~ il aistemadella formazione 
professionale _1'lIDbilo dei poli tecnlco-professionali di cui all'articolo 

, 13. comma 2,'della Iege n. 40107;' . . 
d) promuovere l'oricntamentopennanente dei giovani verso le professioni 
, tecniche e le hMziative di informazione delle loro famiglie; 
e) IOSteDereI'agiomamen.to e la fOllllUione in aervizio dei docenti. di 

discipline lCientifiche. tecnologiche e ~onali della scuola e 
della formai. .........;__1.. CNIC,.~~~e. 

f) 	"enere le poHticheattivedel lavoro, soprattutto in relazione alla 
tamsizione deigitMni nel, mando del lavoro e promuovere orpnici 
mccordi .con la formazione .contiaua' dei ,lavoratori nel quadro 
dell'appleadimento permanente pertuUo il corso dClla vita. 

Articolo 2 
TIpDlogie di lnterwnl(1 

I. 	La riorpnizzazioaè di cui aU'.colo l,COllUDa l. comprende te lCJUCDii 
1ipolopdi intem:nto.con dledmenlo ai piàni territaria1i di cuilll'articolo 11 : 
a) l'CJffeau fCDlltiva e i JIIOIII8UIlidi,altiviti NiUzzati daJU iItitu1itccnici 

euperiori di cui Il ~Il;' . . , 
, b) l'offeda fanaattvariJuanlantc i pciUni di cui al capoUI: 
c) leDlilure' per:facUi1Ire IolViluppo d,eipoli tecftico.pofasionali in relazione 

agli obiettivi di cuI\..l'lIticolol.conuna 2.leUera c). 

Articolo 3 
J_RJYIZiorw deglllnterwftli 

1. 	Allo aeopo di facilitare l'.....onc e ilCOOI'diD.uento ~n interventi e dcUe 
relative.1'iIone deItinate 'al 1811iUD[timentodelU Obiettivi di C\li.II'~ic::"~() I nel 
qUlldro clelia collaborazime mulUre,ionale. nazionale e comumtaria e nel 
gonftonJo con le parti1lClciaJi. ilministem della pUbblica jstruzionc promuove. 
entro il 31 marzo di .1 aDDO. 111)1 conf~clei tlel'Vizi • l~vc~lo nazionale •.• Il~ 
quale pal'U:Cipano i I1IJ'PI1'ICI1UIti·dcUa contcnnzadellc ",.0Il1 e delle ttmVIDC~ 

~ 
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autonome di Trento e Bolzano, dell'uPl e deI1'ANCJ. del ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. del ministero dello sviluppo economico, del ministero 
dell'tmiversità e della ricerca, delle altre amministrazioni interessate e deUe parti 
sociali. 

2. 	 Ai fini di cui al presente articolo, il Comitato nazionale per l'IFTS di cui alla 
legge 17 maggio 1999, n. J44,articolo 69, comma 2, è ÌIl1eJl8lO con' un 
rappresentate del Ministero per.1o sviluppo economico ed un nppresentante del 
coordinamento tecnico delle regioni perl'istnJzione e la fonnazione. 

ArUcolo4 
Ctuatteristièhe dei percorsi 

J. l percorsi riferiti all'offerta fonnativa di cui all'articolo 2, comma l, lettere a) e b) 
hanno leaepenti caratIeristiche COInlDli: 

a) SODO pogeUati e CJI1PIIIizzati in relazione all'esipnza di: 

1 	 _icInre un'offerta rispondente a fabbisogni fonnativi differenziati 
aecondo criteri di flasibuttà e modularità; 

2 	 COIUIOIltire penxni. formativi penonalizzati per giovani ed Idulti in. età 
lavorativa, COlI il riconoIcimento dei crediti formativi acquisiti. anche ai fini 
della detamiDIzione della cIurata 4el p&ftOI'JO individuale; 

3 	 favorire la partecipazione anche degli adulti occupati: 

b) riIpondono, in relazioneallc fiJlft edoUate con il decreIo di cui al comma 3.. al 
~. a IMllo ....'e. di 0ID0JCDCi livelliqualitativi e di 
spendibilità delle oampotenze ...te in eiilo al p&ftOI'JO fC1l'lDlllivo. anche 
nell'..bito dell'Unione europea. 

2. l percorsi di cui al COllUDa J rispQndonÒ a lt&IDdIrd minimi riferiti ai IeJUCDti 
criteri: 

a) oiascun 1aIIestre. in cui i pmxnili articoIlDO. comprende ore di attività 
teorica. lftli08. e di lIbonItorio. Gli ....,e azieadali e j tirocini formativi. 
obbIip.II.ori almeno per il 30% della d ..... del monte ore complessivo, poMOOo 
essere svolti mche all'CIIcn); 

b) i percorsi posROOO non coincidere con le lCllDlioni tan~1i. ~ll'ann() 
scolastico. Pcr i lavoratori occupati. il monte ore oomplcsfUvo ~ essen° 
CCJntiiVÌIrièntc ctiSlribUilO in mOdo eta tenen! ctIl\ò dct loro 'lI1ft.,,1 di laYOI U 

nelll art.icol87.ionc dei tempi e nelle modalità di svolJr,imento; 

4 
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c) 	i cunicoli dei percorsi fanno riferimento. competenze comUni, linguistiche. 
scientifiche e tecnologiche, giuridiche ed economiche, orpnizzative. 
comWlicative e relazionali. di differente livello, nonché. competenze tecnico
profess~onali riguuclanti la specifica figura di tecnico superiore, clcclinati in 

. relazione agli indicatori dell'Unione europea selativi ai ti10li e alle qualifiche; 

d)i percorsi lODO strutturati in moduli e uniti capitalirzabUi intesccome insieme 
di competenze, autonomamente significativo, riconoscibile dal mondo del 
lavoro come componente di specifiche pofessionalità od identificabile quale 
risultato atteso ciel percono formativo; 

e) 	i docenti provengoao per non meno del SO% dal mondo del lavoro con una 
specifica esperieaza professionale maturata nel settore per almeno cinque anni; 

f) 	 i percorsi lODO 8CCOIDpIJII8ti da misure a supporto della frequenza e del 
COJlIegUimeDto dei· crediti formativi riconoscibili a nonna dell'articolo S•.delle 
certificazioni iD'euneclie e finali e di inseIilaento professionale; 

g) la conduzione acientifica dicialcun percono ~ atrlCla1a ad. un comitato di 
progetto. COIDJI(Wtoclai mppnMDtaDti dei lOgdti fOl'lDltivi che partecipano 
al.. costituzione deali istituti tecniCi lUpe1'iori di cui 81 capo Il ovvero alla 
progettazione e gestione dei percorsi di cui al capo III: 

h) COIlIeDgODo i riferimenti :-.J1a "ficuione delle profeajooi relative ai tecnici 
intermedi ldaaIIa datr.lltillllO 1IIZioaaIe di ..iatica easli indiCltOridi livello 
previsti clall'Unione europea per favorire .. oiroolazione dei d10li e tlelle 
~in mnbito comunitaio. Allo lbItO dIIIIe li fa riferimento al quarto 
livello della cIISsIfacazione oomUl'liWia delle certifteazioni ldoUata con 
decisioae del ConsiJIio BSI368ICEE. 

3. 	 Con decnIo adoUII.o ai _i dell'articolo 69. comma I. della leve n. J44/99
sOno determinati i diplomi di tecnico tupeI'icR di cui all'articolo 7.·COIIlma 1, e 
i certificati di IPecillivazinne tecnica tupeI'icR di cui all'mticolo 9. comma I. 
con J'iDctiMzioae delle tipre che OOItituilcono il riferimento. livello nazionale 
dei peroorsi di cui al comma 1 e dei nùtivi Itandard delle compe1a1Ze di cui al 
comma 2.. leUera c. da oonsideIare anche 'ai fini di quanto previIlo dall'articolo 
52 del decreto legislativo IOaeuembre 2003. n. 276. 

Articolu !\ 
Cl!rtiflCllZionc " ricontJlciml!nlo thi credili.formoliv; 

I. Nel quadro deU'apprendimento permanente per tutto il corso della vita. lu 
• 



 6

certificazione dei percorsi realizzati dagli istituti tecnici superiori di cui al capo 
II e dei percorsi di cui al capo III è determinata sulla base di criteri di 
trasparenza che favoriscono l’integrazione dei sistemi di istruzione e 
formazione a livello post-secondario e facilitano il riconoscimento e 
l'equipollenza dei rispettivi percorsi e titoli. 

2. Per credito formativo acquisito nei percorsi di cui al presente decreto si intende 
l'insieme di competenze, esito del percorso formativo che possono essere 
riconosciute nell'ambito di un percorso ulteriore di formazione o di lavoro. Al 
riconoscimento del credito formativo acquisito provvede l'istituzione cui 
accede l'interessato, tenendo conto delle caratteristiche del nuovo percorso. 

3. Il riconoscimento dei crediti opera: 

a) al momento dell'accesso ai percorsi;    

b) all'interno dei percorsi, allo scopo di abbreviare i percorsi e facilitare gli 
eventuali passaggi ad altri percorsi realizzati nell’ambito del Sistema di 
cui all’articolo 1, comma 1;  

c) all'esterno dei percorsi al fine di facilitare il riconoscimento totale o    
parziale delle competenze acquisite da parte del mondo del lavoro, delle   
università nella loro autonomia e di altri sistemi formativi. 

4.  Per il riconoscimento dei crediti formativi certificati in esito ai percorsi di cui 
al presente decreto come crediti formativi universitari nell'ambito della laurea 
triennale, da parte delle università che partecipano alla progettazione ed alla 
realizzazione dei singoli percorsi, si applicano le norme contenute nell'articolo 
4 del decreto del ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007. 

5.   Per il riconoscimento dei crediti di cui al comma 3, lettera c), del presente 
articolo da parte delle accademie, gli istituti e i conservatori previsti dalla 
legge 21 dicembre 1999, n. 508, si applicano le norme contenute nell'articolo 
6 del DPR 8 luglio 2005, n. 212. 

6.  Per quanto riguarda i crediti utili ai fini dell’accesso all’esame di Stato per le 
professioni di agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale, si fa 
riferimento a  quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 5 
giugno 2001, n. 328, articolo 55, comma 3. 

 
7. I diplomi di tecnico superiore di cui all’articolo 7, comma 1, e i certificati di 

specializzazione tecnica superiore di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a) 
costituiscono titolo  per l’accesso ai pubblici concorsi. 

 
 
 
 



'.' 
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Capo Il 
IltItIIti teealcl ••periori (lTS) 

Articolo 6 
Standord organizzativi delle Itrutture 

l. 	Nel riapeuo delle .competenZe esclusive delle regioni in materia di 
programmazione dell'offerta formativa, gli ITS di cui alla legge 2 aprile 2007, D. 

40, articolo 13, comma 2, possono esiere costituiti aempreché previsti dai piani 
territoriali di cui all'articolo Il del presente decreto. 

2. 	Gli ITS, che lODO coofigurati lOCODdo gli stancIan1 orpnizzativi di cui al comma 
3, opaano per favoriR il ragiuagimento degli obiettivi di cui an'articolo l, con 
... offerta formativa ltabile e visibile con rifaimento alla dimensione regionale. 
nazionale e comunitaria. 

3. 	Ai fini di determu..: gli elementi essenziali per la riconOlCibilità degli ITS su 
tutto il ,territorio nazionale e,con l'obiettivo di conIOlidare ed ampliare 
l'usociazioae 118 i IOgettipubblici epriwtidi cui alla 'Ioge D. J44I99, articolo 
69. comma 2, nonché l'ifttesIaione tnl riIone . pubbliche e private. la 
denomiaazione di "Istituto l'ecaico Superiore", con J'inctic'azione del .uore di 
riferimento. è attribuita esclusivameate alle ltnIttUre riIponcIenti alle 'linee ,.ada 
ooateIIUIeaell'allepto a) cbe 10ft() confiparatc.1OCODdo lo ttmdanl.orpnizzafivo 
della fondazione di .partecIpaione con dfaiaeaio .,liarticoli 14 e ...".u del 
CodiQe Civile e IUlla bile dello ....di statuto.oontenUIo nell'alleplO b). 

4. 	Gli iltituti tecnici e gli istituti professionali. fondatori degli ITS &ii ~i al comma 
2. ne coatituiscono leilltituzioni di riferimento. 

5. Gli ITS 8CCpIÙIf8no la parac:mliai tduridioa aaonna del _eta ~I Presidente 
della Repùbblica IO fehbraio 2000. n. 361...kolo l. . 

6. 	GIiITS realizzano, nel rispetto delle prioriti indicaledalle legioni, nell'ambito 
della. 'PfOIJWDIII8Ziooe Je1ÙOIIIlle di loro COIIl)'etenza I i perconi rispondenti ~lj 
IllDdard di,cui all'anJcolo 7e letipolottie di lIUività indicate nèl1'.I1.1o a). 

/' 

7. Il 	Prefetto· della provincia in cui ha, RClelople l'ITS~ila. il ~u:ollo 
sull'atntBinisbvjooe della fondazione di cui al comma 3 con l poteri prevlllldal 
capo 11. titolo H.libro I dci codice civile c. inparticolan:. dall'articolo 23. ultimo 

. com..edagli articoli 25. 26. 27 e2.t 
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Articoìo 7 
Standord di percorso 

]. Gli ITS realizzano percorsi finalizzati al conseguimento di diplomi di tecnico 
superiore relativi aUe figure adottate COll'ii decreto di cui all'articolo 4, comma 3, 
allo scopo di rispondere a fabbisogni formativi diffusi sul territorio nazionale, con 
riferimento alle seguenti aree tecnologiche: 

1. efficienza energetica; 
2. mobilità sostenibile; 

.3. nùove tecnologie della vita; 

4. nuove tecno~ogie per il made in ltaly; 

.S. tecnologie innovative per i beni e le attività culturali; 

6. tecnologie della informazione e della comunicazione. 

2. Ferme 	restando' le Cll'llttaistiche . dei percorsi di cui all'articolo 4, per il 
CCJIIIegUimento del diploma di tecnico superiore di cui al comma l. i percorSi 
hanno la durata di quaam ....ai, per IDI totale di 1800/2000 ore; per particolari 
figure, tali peRXJlSi poI8OIIO -avere anche ... dunda superiore.. nel limite massimo 
di sei leIDeIIri., tempJech6 JRVisto dal decreto di cui al comma J. 

3. I giOVlUli e Jli adulti accedono ai percorsi realizT.ati dagli JTS con il possesso del 
diploma di istruzione lCCOIldmia superiore. 

Articolo le 
CerttJcpzlDne dei percorsi 

J. 	Ai fini del rilascio della certificazione di cui .1I'articolo 7 .. comma 1.. da parte 
dell'istituto tecnico o pmfessionale ...te di riferimento dell' ITS, i percorsi si 
concludono con verifiche fiDali' delle compeaenze acqu~lile~ condoUc da 
ccnmiuioni cr.ame costituite in modo da _curare la presenza di 
~i della ~delruniversilà_ della fonnazionc professionale ed 

• esperti del mondo del lavoro. 

2. 	Con il decreto di cui all'articolo 4_ comma 3.. lODO .wermite le modalità per la 
costituzione delle COIIlIDissioni di cui al comma 1. nonché le indicazioni ,encrali 
per la verifica finale dClle competenze acquisite da parte delle.oom...~~ioni. di. eu! 
al comma 1 e la relativa certificazione~ ai fini della spendiblblà del Utoll 
eonsepili a conclusione dei percorsi in ambito nazionale e dell'Unione europea. 



Caponi 
Pereonl di IItl"llZioDe e fo ...aioae tecDica ••periore (lFfS) 

Articolo 9 
Standord dei percorsi 

l. 	I peroorsi IFrS, che sono programmati dalle regioni nell'ambito delle loro 
competenze esclusive in materia di prOgrammazione dell'offerta formativa, con 
riferimento a quanto previsto all' articOlo 4, rispondono ai seguenti Itandard: 

a) 	hanno, di regola, la durata di due 1CIDcstri, per un totale di 800/1000 ore e sono 
fiDalizzati al CODIOgUimento di un certificato di specializzazione tecnica 
superiore; 

b) lODO progettati e gestiti dai lOIIetti associati di cui all'articolo '69 Ielle n. 
144199, per rispondere a fabbilopi formativi riferiti ai 8éttori produttivi 
individuati, per opi 1rieDnio. COIl -=conio in lCIde di COIlferenza unificata a 
norma del dec.ftto lcais1ativo 28 agostÒ 1997. n. 281. . 

Articolo lO 
Mot/Qlitll di IICCUIO e certffictlzlDne dei percorsi 

1. 	I giovani e JIi adulti accedono ai pen:orsi di istruzione e fonnazione tecnica 
superiore. COIl il poaeIIO di lIDO dei ......w titoli: 


- diploma di istruzione 1OCOftdIria. '.
1UpCSI'IOI"e, .. 
- 'diploma pror-ioDale di·tecDito di cui al decn:to IeJislativo 17 ottobre 

2005. n. 226. articolo 20. oomma I. lettera c). 

2. 	L'acceiso ai percorsi 'IFTS è ~Dtito anche • coloro che lODO in possesso 
dell'mamilSione al quinto anno dei penxai licoali. ai ....i del decreto legislativa 
17 ottobre 2005. n. 226, IIticolo 2. ....ma5, lIOPChé a ooloro che aOn IOJIO. in 
poliesso del diploma di istruzione IIIClaIariasuperiore. ,.,mo accndttamenta 
delle competenze 8CqUisite in precedenti peIlXJI1ai di iItnIzione. formazione c 
lavoro aucceaivi all'lI8Olvimento dell'obbUgo di istruzione di cui al rep.olamento 
adoUato con decreto del ministro della pubblica iltnlZione 22 8[lOStO 2007. n. 139. 

3. Ai fmi del rilascio. da parte delle ....i.. della oatificazi~ di cui all'articolo 9. 
COllUDI 1,·lau. a). i percorsi si concludono CCRI,verifiche finali delle competen7A.~ 
acquisite. condotte da commissioni d'.ame costituite in modo da ~i~ la 
prèscnza di nppreseOtanti della 1CU01a. dell'università.. della jonnazlonc, 
pruf_ionale ed esperti del mondo dellavoru. 

4. Le fCl!ioni definilCOllO le modalità per la costituzione delle commissioni di cui al . 



.. 


com~~' 1 nonché le indicazioni generali per la verifica finale delle competeJ1Zt' 
acqUISite da parte delle commissioni di cui al comma J e la relativa catificazione. 
ai fini dell88pendibilitàdei tito1i conseguiti a conclusione dei percorsi in ambito 
nazionale e dell'Unione europea.' . 

CAPO IV 
.Plal territoriali 

Articolo J J 
Adozione 

l. 	I piani tcnitoriali si riferiscono alle tipologie di intervallo di cui all'atPJ:Olo 2 e 
I0I1O adottati per opi triennio dalle regioni, nell'ambito della PJ08I'8IIU'UZioe 
dell'offerta fonDativa di ,lOro aclusiva competenza. con riferimento agli indirizzi' 
della ~e lIIlZicJnaIe in materia di sviluppo economico e rilando della 
competitMtà in linea con i......etri europei. . 

2. I piani di cui al comma l lODO 0IJdt0 di concertazione isti1uzionale anche sul1a 
base delle pr:oposte formulate dalle province con riferimento ai loro piani di 
programmazione nonché di confionto con le parti lOCiali, anche attraverso la 
valorizzazione del 111010 dei COIDitati ftlIionali per l'IFTS. 

3. 	J piIni di cui al comma l ...0 lOÌtenuli dall'insieme delle riscne nazionali e 
ftlIionall. anche 'aase a disposizioné da altri lOIltd1i pubblici e privati e 
daU'\Jnioneeuropea. . 

l. 	Alla n:alizzazione dei pimi di cui all'lrticolo) Jooncormna llabilmente le 
riIorIe. messe a diIposizione dal. miDiItero della pubblica istnIzione a valere IU) 

fondo di cui alla Ioge 27 dicembre 2006.. n.296.. lrtieolo 1. oomma 875. 

2. 	Ai Cmi deU'emmissibilità alle risorse del fondo di cui al comma J.. e dellu 
realizzazianedei epen:oni ·di cui al capo III. nata fermo l'obblillO del 
cofillllllÌiaménto da parte delle l'OIlioni e delle province auaonome di Trento e di 
Bolzano per.atmeno il 300"- dello BUmziamento ad -.e destinato sul fondu 
medesimo. 

3. 	 Il cOntrIbUto det ministen, della pubblica iltnlzione è ripaftiUt 1nl le fC[lÌa~li C~L' 
banno deliberato e avviato. ~ riferimento alla programmazione "dcI. ~ennl() 
precedente. i piani territoriali di cui all'articolo Il. sulla base del cnteno dci 

IO 
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numel'() dei giovani di età compresa tra· i 20 e i 34 anni rilevato dal1'ultimo 
censimento ISTAT. 

4. I piani di cui all'articolo Il, deliberati dalle regioni in conformità alle linee guida 
stabilite ne) presente decreto e daI)e province autonome di Trento e Bolzano in 
relazione .• quanto previsto al)'articolo 16, sono sostenuti dal contributo di cui al 
comma 3, previa verifica, da parte del ministero della pubblica istruzione, della 
sussistenza dei seguenti elementi: 

- prowedimento delle regioni e delle province autonome che stabilisce la misura 
delle riaone finanziarie messe a disposizione pari ad almeno il 30% del contributo 
delminiltcro della pubblicailtruzione; 

- indicaziODe dei criteri diaelezione delle candidature per la costituzione degli 
istituti tecnici auperiori; 

- indicaziODe dci criteri di .lezione dei progetti per la realizzazione delle tipologie 
di ·mtcrvento di cui al Capo DI; . 

- trasmissione del piano trieImaIe in formato elettronico anche all' Agenzia 
Nazionale per lo sviluppo dell'autoDomia acollstica. 

S. 	Per la realizzazione delle misure nazionali di 8istema. ivi compresi il 
. 	 mOllitoragio e la valutazione, è.riservatauna quota non aupcriore al· S% delle 

riIone complessivamente disponibili lUI fondo di cui al comma l. 

6. Le risorse iIcriUe lUI fondo dr cui al comma l, deIraUa la quota di cui al comma 
S, 10lIO destinate alOltellere i leJ'I*lti interventi: 

a) per i1 70% alla realizzazione degli istituti tecnici superiori di cui al capo Il 
b) per il 30% alla realizzazione dei perconi di cui al capo III. 

CAPO V 	 .............-................. 

Articolo 13 
BtmcDdoti 

.1. Presso l'Apzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica (ANSAS) è 
attivata, con r_isteaza tecnica deU'ISFOL e deJrISTAT.. 1a banca dati relativa al 
8istemadi istruzione e formazione tecnica superiore 8ulla bue dei criteri (lenerali 
comcnuti nell'accordo in lCde di conferenza unifica1a 1" apsto 2002. in modo du 
assicurare J'inte@l'8Zionecon i 8istemi infannativi delle feIlioni.. 

Il 



.. '. 

. Articolo 14 
Monitoraggio e VDIIII/lzionr 

l. A livello nazionale, j) ministero della pubblica istruzione, pi concerto con il 
ministero de) lavoro e della previdenza sociale, realizza un sistema di 
monitoragio e di valutazione dei piani di intervento di cui all'articolo li, 
integrato con le attività ··IVOIte dalle regioni anche in relazione ai programmi 
m.nziati dal Fondo Sociale Europeo, secondo i criteri generali defmiti con 
l'accordo in sede di conferenza unificata lO agosto 2002. Alle relative spese si fa 
fronte con le risorse del fondo di cui all'articolo 12l1COlDma l; vi concorrono 
anche eventuali risorse messe a disposizione dal· ministero del lavoro e della 
previdenza .socialell con particolare riferimento alla valutazione degli esiti 
occupazionali dei Penxai di cui al presente decreto. 

2. A conclusione di opi triennioll il miniItero della ".Ibblica istruzione.. di concerto . 
con il ministero del IaVOlO e della previdenza lOCiaIe e il ministero dello .viluppo 
economico e con l'auiItenza tecaica dell' ANSAS e dell'ISFOL, presenta al 
lWIamento UII rapporto sui risultati del lIlOIIitoraaio e dèlla wlutazione dei piani 
di cui àl capo Iy. 

Capo VI 

DiIpoIIzIoaI "ali 

Articolo 15 
FtI8t! tnBultorio 

. -.aperiori lCWlO determiniate nel SOOA. delle rilOl'lC ltIDziatc lUI fondu di CUI allu 
Ieg.e 27 diceml:wc 2006.. n. 296. articolo l .. comma 875. 
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. S. 	 Gli standard qt.alitativi· e le modalità di reclutamento dei docenti e del personale 
utilimrto nei pereorsi *gli Istituti Tecnici Superiori lODO definiti dal ministro 
clelia pubblica istruzione di concerto con il ministro per le rifonne e le innovazioni 
nella pubblica amministnzione e gli altri ministri interessati, sentite le 
organizzazioni aindIcali lllllliormentc rappresentative. 

Articolo 16 
.Province tndonome 

1. 	Le Province autonome di Trento e 'Bolzlmo provvedono alle finalità del presente 
decreto nell'ambito *Ile CÒIDpetcnze attribuite dallo statuto speciale e dalle 
relative norme di attuazione. 

Il ~ decreto vime "".'.0 ai competenti orpni di eontmllo e pùbblicato ne'la GuzeUa 
UfticWe della Repubblica italiana. 

a.:.na. 25 (IDIIIIIlio 2008 

Il PreIidentc del ConsiBIio dei Ministri 
Romano Prodi 

Il MiIlilbo della Pubblica IltrUZionc 
GiuIIppe Fioroni 

Il Milliltro del Lavoro e della 

Pnrridenza IDCialc: 

c.are Dlunianc, 


Il Miniltro dello.Sviluppo ___ict, 

Pier Luitti BlrDni 


....ÌIlnIIO alla Carte dei oonti 1111 JDm'ZO 2001 '. 

Millilleri istituzionali • PreIidenza del Call1qllio dei Millimi. "'lliltro n. 3. fO(lIl" n. 12q 
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ADepto.) 
LINEE OUIDA PER LA cosnruzloNE DEGLI 

Isnnm TECNICI SUPERIORI (lTS) 

Premessa 
Nel rispetto delle competImze esclusive delle regioni in materia di prÒgrammazione dell'offerta 
formativa, gli ~ tecnici superiori possono essere costituiti, secondo le seguenti linee guida, 
solo se previsti dai piani di cui all'articolo Il del presente decreto. 

l. 	Obiettivi 
Oli istituti 'tecnici superiori operano, sulla base di piani trieanali, negli ambiti e secondo le priorità 
indicati dalla programmazione regionale, con i seguenti obiettivi: 

• 	 assicurare, ~ continuità, l'offerta di tecnici sUperiori a livello post-secondario in relazione 
a figure di tecnico superiore che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro 
pubblico e privato in relazione alle aree strategiche per lo sviluppo economico del Paese; 

• 	 sostenere l'infesrazione 1ra i sistemi di ~one, formazione e lavoro, con particolare 
riferimento ai poli fecn.ico.profesi di cui all'articolo 13, comma 2, della legge n. 
40107, per diffondere la cultura tecnica e scientifica; 

• 	 sostenere le misure per l'innovazione e il trasferimento tecnologico alle piccole e medie 
imprese; 

• 	 dif'foDdere la cultura tecnica e scientifica e promuovere l'orientamento dei giovani e delle 
loro fiuniglie verso le professioni tecniche; 

• 	 atabilire orpnici ~ con i fondi intcrprofessionali per la formazione continua dei 
lavoratori, nel rispetto delle competenze delle parti sociali in materia. 

2. 	Standard 9fJ1Di1atiyg ....1IndJura 
Allo scopo di tendere stabile e «pnica l'intepuione tra lOgIlti fonaativi, enti locali e imprese in 
reJazioue ai pradetti obiettivi, gli istituti tecìlici tuperiori alSUlDono la configurazione di fondazioni 
di~.ai aensideU'.nicolo 14e togUeDti del Codice Civile quale ltaDdard organizzativo 
che ne COII8CIIJte la riconoscibilità su tutto il territorio nazioaale edell'Unione europea. 

, . 

L'istituto tecnico superiore acq1Iista la personalità giuridica, ai .asi dell'art. J del decreto del 
~ de1la Repubblica lO febbraio 2000, D. 361, mcd.. iacrizio:ne nel·fDIÌSUO delle persone 
giùridicbe istituito presSO la ,.efdtura della provincia Dèlla quale ba ... 

Gli istituti tecnici superiori si costituiscono come tbndazioni' di partecipu:ione in roIaDone 
. 	all'unito lCbama di ......., quale lb'IImeIIto por ~ il loro tùnzionIrnento teCOOdo criteri 
.....i che riIpondanollJe JIOftIIC vipnti e agli obiettivi ......dchi8mati. 

I aogetti fondatori deg1iJstituti tecnici superiori lODO i eepenti, quale ...nctant organizzativo 
minimo: 

o 	 un isdDato ·di isItuziooe lICCOIIdaria auperiore, ... o PII itario, che' in Nlazione 
all'lIticolo 13 dellalege D. 40/2007 .".,...... all'ordine tecnico o professionale, 
ubicldo nella pro\'ÌDcia ..della foDdazione; 

o 	 una là'uttIIra formativa accreditata dalla Rogione per l,'. formazione. 'ubica1a nella 
provincia sede della fondazione; . . 

o 	 una ........ aellClttOre proauttlVo cui si l'ifOrisce l'istituto tecnico ~; . 

o 	 c.lipartimòn1D universitario o ahro orpnismo lIppIII1eDente al SIstema deHa ncerça 

tcientifaca e tecnolOgica; 



·
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o 	 un Ente loca1e (comune, provincia, città metropolitana, comunità momana). 

L'istituto tecnico o professionale, che promuove la costituzione dena fondazione di partecipazione 

in qualità di fODdatore, ne costituisce l'onte di riferimento, ferma restando la distinta ed autonoma 

sua soggettività giuridica rispetto all'istituto tecnico superiore. '. 


Ai soggetti fonnativi (istituti tecnici e professionali, stmUure formative accreditate, università), che 

partecipano alla costituziooe degli istituti tecnici superiori come soci fondatori, è richiesta una 

pregressa esperienza nella realizzazione dei percorsi IFfS elo nella attuazione delle relative misure 

per l'integrazione dei sistemi formativi. 


Tutti i qgetti .fondatoricontribuisconoalÌl costituzione del patrimonio della foadazione di 
partecipazione, 8IlCbe atlraVcno risorse strumentali. Oli istituti tecnici e professionali e le strutture 

'formative lICCftIditate partecipano alla' costituzione della foadazione avvalendosi dei Còntributi"'Ii disponibili sul fondo di cui alla logge n. 29612006, articolo l, comma 175. nonché cii quelli 
conferiti dalle Regioni in misura non inferiore al 30% del pndetto contributo, dagli Enti locali e da 
altri q;gctti pubblioi e privati. . 

Possono divonire Fondatori - a aeguito di delibera tdottata a maggÌOlWlZa III80luta dal Coasiglio dr 
indirizm lOCOndo quanto pnMsto dall'articolo 7 dello schema di lbdUto di cui all'allegato b) • le 
persone fisiche e Iiurid_ pubbliche o private, Ili enti o .-zie che coatribuiacano al fondo di 
dotazione o al fondo di pstione .lle fmne e nella misura dealminata nel minimo dal Consillio di 
indirizzo. 

, Rientnmo polla esclusiva c:ompetenza delle Regioni la definizione di eventuali criteri e 1'lIdozione 
di specifiche misure per la trasformazione in istituti tecnici auperiori delle associa:rJqni tc!mporanee 
di scopo, dei COàJOrZi e dei poli formativi di lICIttore operIIIti in rélazione all'lICCOI'do in lOde di 
Confermza unificata 25 IlOWIIDbre 2004 ...lativo alla realizzazione dei piani regionali JFfS 
200412006. 

Il patrimOnip'degli istituti tecnici mperiori è composto: 

o 	 dal fondo di doIaZiaDe costituito dai conferimenti, in PftlPI ietà, uso o posaso a qualsiasi 
titolo di deDIro o _i mobili e immobili. o aItn: utilità impiepbili.per il peraeguimento 
degli 1COpi, effettuati dai 'FondMori all'.'della costituzione edai , ....ipIIIti; 

o 	 dai beni mobili e immobili che pervenpno o per;,&18IUlO a qualsiasi titolo alla FQIIdazione; 
o 	 dalle elarJizioni' ftItte da_i o da privati 'con ..,._ deItinazione- i.emento del 

petrimonio; 	 da . ,. iaI' 
o 	 da contributi IdIribuiti al pmimooio dall'Unione Europea. dallo Stato, liti amor l o 

dailtri enti flUbblici. 

Oli istituti tecnici superiori 1000 amminiltmti e avolgono la loro attività in ooofonDitàaquanto 
previsto nello lbItuto di cui all'allepto b). . 

Sono mpni della Fmdaziooe' 
o il ConsiJlio di indimzo 

O la Giunta esecutiva 
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·.. 
o 	 il Presidente 
o 	 i] Comitato tecnico-scientifico 
o 	 l'Assemblea di partecipazione 
o 	 i] Revisore dei conti 

La tinnJAOi. eIl' ind" •.1_].... . . ..3• JtICV "...,IJrIl.Z. wa • istituti fecOlC. sgpenon 
Gli istituti tecnici superiori assumono., .lla loro denominazione, l'indicazione di uno dei settori 
prioritari per lo sviluppo economico, di seguito richiamati: . 

• 	 efficienza energetica; . 
• 	 mobilità sostenibile; 
• 	 nuove tecnologie della vita; 
• 	 nuove tecnologie per il made in ltaly; 
• 	 tecnologie innovative per i beni e le attività culturali; 
• 	 tecno.logie per l'informazione e la comunicazione. 

In ..,Iazione a tali tipologie, gli indirizzi in cui esse si articolano lODO deliberati dalle Regioni, 
.1I'ambito delle priorità della loro programmazione tenitoriale (ad esempio: istituto tecnico 
superiore per la mobilità sostenibile - indirizzo per i trasporti marittimi). 

4. 	IiP9kpdelleattiyjtà 
Le .uivid degli istituti tecnici superiori si realizzano sulla base di piani triennaJi predisposti in 
relazione alle priorità indicate daUa programmazione regionale con riferimento alle aree 8trÌItegicbe 
per lo sviluppo economico del Paese sopra richiamate, in relazione alle tIOgUeI1ti tipologie di 
intervento: . 

o 	 ricognizione dei fabbisogni formativi per lo sviluppo, ,a partire dalle esigf:lla di 
innovazione lCientifica, tecnc>Iogica od orpnizDtiva (fiIbbisopi di inDPVazione) delle 
imprese ntaImentc Ittive sulladtorio, con puticoIare rifèrimento alle Piccole e Modie 
1m....e alle lOdi della ricerca; , 

o 	 ,pmpaazione e realimz100e di percorsi di istruzione e formazione. tecnica superiore 
relatiVi alle figure di tecnico superiore di riferimento a liVello nazionale; 

o 	 l'accoJIIf'IINII1 al lavoro dei giovani specializzati a coocIusione dei pen:orsi; 
o 	 la ..tizzazione di attività di agioraamento·deatinate al personale docente di discipline 

....tificbr: e tecnk»-plofossioDali della lCUOIa e della formazione professionale,. oltre a 
quelle relative alla tùrmuione dei foimatod impopati nella reaJjmtzinl'le dei percorsi; 

o 	l'~ dei giovani vcno le profoaioni tecniche • .che con il coinvolgimento 
delle loro famiglie; . 

o 	 ogni altra attivitlohe risponda alle linee guida della progrIIIUII8Zio regionale riferita 
alla specializzazione tecnica superiore. 

S. 	çmmnzi- deali jstjtuti tecnici ayperiori , ' 
Nell'allegato c) 1000 contenute indicazioni genenali per la costituaOOne degli istituti tecnici superiori 
nelle aree di cui al punto 3. secondo le prioritA della prognmmazione NgionaIe dell'offerta 
fonnativa.. 
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t 	 Alleiatob 

·.lltltutl ...lci ..perIorl: schema di Statuto 

Art. I • CottI,••, 

E' costituita waa FondIzi ~_:--- "I~-" 	 " ' .ODe UIII:iIIUlIIUIIIUI _"MaW tecnìco supenore per,......... (Indic::an" settore 
di riferimento: efficialza CIIIIIptica; mobiliti sostenibile; DUOve tecnologie della vita; nuove 
tecnologie per il made iD 11a.I)'; tecnologie innovative per i beDJ ele lttivi1à culturali; tecnologie clelia 

•....1- nellainformazione e cieli ")CC)II ~ •. d'l ................................
• C01IItIIIICIZICJIIe J'IOYIIICII. 

Essa risponde ai principi e 1110 schema aiuridico della fondazione di partecipazione nell'ambito del 

, più vuto ...di fondazioai disciplinato daJ codic:e civile e leali collegate. La Fondazione non 


penepe fini di luao e non puc} distribuire utili. Le finaliti della Fondazione si espiicano 

. nell'ambito ..anale e ...... anche con riferimento Id iniziative deWUe. 

ArL2.''''. 

In relazione .... priorbl ......., per lo sviluppo econondco del Paese e ....i ambiti e secondo le 
priariti indicati ~ ...........zkIae ~ la FOIldaione penepe le fiDaI... di promuovere la 
diffiDioae della cultura ter:aica e lCieIltUiea, di sostenere le misure per lo sviluppo dell'economia e le 
politiebo lIttive del lavoro. 

La Fondazione apera ........di piai trieImIdi COlI i segur:nti obiettivi: 

• 	 -iwIwe,con COIIt.inuhi, l'offerta di lIICDIci superiori a livello posHecOndario in relazione a 

fiaure c.be rI.......,. alla ctom.nda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in 
relazione ........di rlf.bnento .... indicato; 

• 	 ICI1UNiIO l'intepaione tra i siltemi di istruzione. formuione e lavoro.. con. perdeolare 
rlferimeato ai pOli ...icc11nf.....i di cui all·llticolo 13, comma 2. della ... D. 40107. per 
diffondere la culbntlCnicae scientifica; 

• 	 IOItIIlIR le misure per )'ianovazione e il1rIIferimento tecnoJoaico alle piccole e méìie imprese; 
• 	 difJ'ondeN la c:m.a ...e tcientifica e pmmuovere )·ori .....1eIIto dei akmmi e delle loro 

famiaHe veno"~ teeniche9 . 
• 	 IUlbilire orpnici rappodi GOII i fondi interprofelSionali per la formazione continua dei lavoratori. 

Art. 3 • AtIMIi.......Mte-pp7' 


ArL .. - ....... 


Il patriInaniodella FonduioDe è CCJI1IPOI'O: , 	 • • 
_dal fendo di c:Iot.aione COItituito dal conferimenti - in proprieIL uso o poi_ISO a qualsiasi,titolo .
di ....., o beni mobili e inunobili.· o ..tre utilità Impiepbili per il .......uimcn~ ~h ICOPI. 
etTeIluItiall'" della COItituDono ovvero lUC.'aIIiV'Mnenfìe _ Fondatori e dai Partecipanti;' . 
_dai beni mobili e immobili che pr.rvenpno o penell~ a qaalliasi ti1oIo alla F~; . , 
_ dalle elarlizioni fidte da enti o da privati con espressa destinazione a incnIrnento del ....monlo; 



-~ contri~ attribuiti al patrimonio dall'Unione europea. dallo Statoi da Enti tenitoriali o da altri , , , Enti pubblicI. 	 . 

An. 5 .. IOPdo di .....' 

Il Fondo di gestione della Fondazione è costituito da: 
. - ogni .eventuale provento, contributo, donazione o lascito destinato all'attuazione degli scopi 

S1atUtari c non espressamente destinato all'incremento del patrimonio; 

.. dalle rendite c dai proventi derivanti dal pasrimonio c dalle attimi della Fondazione medesima; 

.. dai ric:avi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali c connesse. 

Le rendite c le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funzionamento della Fondazione 

stessa c per la realizzazione dei suoi seopi. 


An. 6 ........... ""*rio 


L'esercizio finanziario ba inizio il lO gennaio c termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

Entro il mese di novembre il Consiglio di indiiizzo approva il bilancio di previsione dell'esercizio 

successivo, cd entro il 30 aprile lUCCClSSivo, il oonto consuntivo di quello decorso. 

Gli orpni della Fondazione, DélI'ambito delle rispettive competllnzc. possono c:ontIanc impegni- e 

....~ obbligazioni nei limiti degli staaziarnentj del bi1ancio approvato. 

Gli impegni di spesa c le obbIipzioni. direa8mentc contndti dal nappresentante leplc della 

Fondazione, o da mémbri del Consiglio di indirizzo muniti di delega, non pGIIOIlO eccedere i limiti 

degli ~ approvati; gli evcntuIIi aVllDZi delle gestioni annuali dcmInno essere impiegati 


. per la riCOltituzionc del patrimonio eventualmente nèceIIIria a seguito della gestione annuale, 
prinut che per il pofalZiamento delle attività della fondazione o per l'feCqUisto di beni strumentali 
F l'inClamento o il miglionmento dèlIa _ attività 
E vietata la distribuzioDe ~ utili o avanzi di &estione noacbé di fimdi c riIervc dunInte la vita della 
FondIizione, te la clatjaazioDe o la distribuzione non siano imposte per legge. 

Art. 7 - M_bdMaFrdr:Iee 

I membri della Fondazione si dividono in Foodatori c ~i. 

.. I .......... 


Sono Fondatori .i lOtto elencati lOIItIIt4 pubb~ici c privati, cbe banno promouo la Fondazione: 
o 	 .. : (Iltituto di """'O/M ~npmon, 8ta1ì1le Dparilllrio, cile in reumorte oU 'art.13 

della kgge n. 4O!2007 opptJ11l11ga III' 'ordine tecnico o profe.aiDllDle, ublcato nella 
pravI1IcIoude dello/DtIdIIzione): . 

o 	 .., ("""""0 jrJnIrstIwl occrwliIatD doIla lI1Igk1ne per ,'. jorJuzIorIe IIblct.rto ",'ID 
provint:itl ude dellajotJtdadone); 

o 	 ... (11nprao del 8eItDre ~ elo Q8.aclaziorte ·CIfi ., 'l''IferVce "i8titrllO IeCllico 
npmon),' 

o 	 ... (~ 'IIIIh1milDrlo o tJItro orgtIIIi8rIw lIfIIKII"IeI'Ie III .,."", della ricerco . 
6CiaIijìco. ~): 

o 	 •.• (&Ile locIIIe .. COIIIfIIIe, proviIIcio, cIttQ.,."..,1Itano. c.IIIIÙIÒ .c.ItIIIlI). 
o 	 ... lIltrl ( in relt.rzi0/M alle iIttlictI%ionJ deUe bgioni) 

Possono divenile Fondatori, a seguito di delibera adottata a JIUIIIioIwIza assoluta dal Consiglio di 
indirizzo, le persone fisiche c giuridiche. pubbIidIc o private, gli enti o ~ che cOntr!~o 
-al Fondo di dotazione o al Fondo di gestione nolle fonnc c nolla misura determinata noi mmlmo dal 
Consiglio medesimo, ai sensi deU'erticoIo 10 del presente Statuto. 

Possono ottenere la qualific:a di Partecipanti, a tegUito di delibera del Consiglio di ~irizzo, I~ 
persone fisiche c giuridicbc, pubbliche c private, gli enti e le usociIzioni che contribullCODO agli 

scopi della Fondazione: 	 dall"_L.I· d' 
1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella ItIIbIlita 8IIIIUIImcnte """.-..10 I 

indirizzo; 

2) con l'auribuzione di beni.lIIIltr!riaIi c immIIteriali, c 1eI'Yizi; 
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" . ,. 3) con attività professionali di particolare rilievo. 
II Consialio di indirizzo pori determinare, con n:goJamento, la possibile suddivisione e il 
raggruppamento dei Partecipanti per. categorie di attività e partecipazione alla Fondazione, in 

. "relazioneal.la continuità, qualità e quanti1à dell'apporto. 

Art. 8 -1KJw1w e IWIIO 

Il Consiglio di indirizzo decide, a lDIB8Ìoranza aooluta, l'esclusione di Fondatori e Partecipanti per 

grave e reiterato inadempimento de&li obblishi e doveri derivanti dal presente SUdUto, tra cui, in via 

esemplificativa e 1IOIl1lll8tiva: 

.. iDadempbneritodell'obbUgo di effettuare le cOmribuzioni e i conferimenti previsti dal presente 

~;. . . 

- condotIa incompatibile con il dovere di collabonlzione con le altre componenti clelia Fondazione; 

• compor18mento Wldlaio al dovere di pt'elUlZioni non patrimoniali. 

Nel GUfO di enti cio pcnone~uri4icbe. "esclusioQe ba luogo ...per i seguenti motivi: 

.; atinzione, aqualsiasi titolo dovuta; 

- ......di procedure di liquidazione; . . 

- fallimeDtD cio aperturadelle procedure CQDCOI'IUIlli __snstucIiziaIi. 


I Partecipanti poISODO, in ogni momento, recedere dalla Fondazione ai aensi dell'art. 24 del Codice 
Civile,fenDo NStIIndo i1 dovere di adempimento delle obbIipzioni assunte. 

Art., -Pnalldtlla ,ed,.. 

Oli arpni della Fondazioae lODO: 

o Il Consialio di indirizzo 

olaGiuala eIeCUtiva 

o UPn!Iidante . 
o . il Comitato tec:nico-Icientco 
o l'Aaemblea di .,.necipazione 
o il ReviIlOre dei conti 

Art..' -r.-Hla"w"aa 
nCoaslaOO di indirizzo 6 1'0QJIIII0al quale 6 riIemIta la deliberazione degli lIIIi tllllllll2Ùli alla vita 
della PondazioRe edal.......inwrto dei lUOi lCOpi, . 
~Sicampoue in modo .,.siano IIIPPIlIICIiIii tutti i lOJICIld fondatori ed altri .....III IlIIDIi eletti 
·:cIaJI'AiIembIea di hItocipazione. fermo ftIIIUdocbe illlUlllCrO di questi ultimi llC)ft può ....lIe 

un tei'IlOdei.1OCi fonditori, 
La qua1iti di membro del CoasiaIiodi indirizzo DOlI 6 iMompIdibile con quella di membro della 
Oi......aecutiva. 
Il CoaslaOO. iD pIIticoIare: . 

» ·atabiIiIce le Iinee ......i delle .uiviti della Fondazioneaecondo un piano di dunda1rieDnale per il 
perIIIIUimeDtO delle fiDa1iti di cui all'articolo 2 del preaente Statuto; 

»Itabilisce icritcri ed i requisiti per 1'ltIribuzione della qualifica di Fondatore e· di Partecipante ai 
..... ctell'articolo 7; 

» tlOIDina due oomponenti della Giunta eeecutiva; 
» tlOIDina i componenti de. Comi1ato fIICIlico-scientifico; 
»tlOIDina il Revisore dei conti; . 
» appIOVB nbilancio di previsione e il conto consuntivo. predisposti dalla Giunta esecutiva; 
» approva iln=golamento dolla Fondazione, predisposto dalla Giunta esecutiva; 
» delibera in ordine al patrimonio della Fondazione; 
» svolle le ulteriori funzioni ttatutarie. 

A lDlllioranza usoluta, delibera: 

)o la aemiIia del PNIJideRte delle Fen.daliene; 

» l'attribuzione della qualifica di Fondatore ai .osi dell'articolo 7; 

);> eventuali modifiche del presente·Statuto;. . 

» lo scioglimento della Fondazione e la clevoluzione del patrimonio .. 
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. , Art. lJ  r......te 

Il Presidente ha la rapprescmta:nza legale della Fondazione. 
Resta in carica per un 1riennio ed èrieleggibile. 
Presiede il Consiglio di indirizzo, la Giunta esecutiva e l'Assemblea dei Partecipanti. 
Cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese, parti sociali ed altri organismi per instaurare npporti 
di collaborazione a sostegno delle attivi1à deOa Fondazione. 

Art. 12 .G..... ..,tty, 

La Giunta esecutiva è composta da cinque membri di cui due scelti dal Consiglio di indirizzo e WlO 

scelto dall' Aa8emblea di Partecip81Jone. Il dirigente ICOlutico pro 'IeInpore dell'istituto 1ecnico o 
professionale che ba promosso la costituzione dell'istituto fecDjco aupc;riore quale socio fondatore e 
Wl rapplesentante dell'ente le_le socio fondatore fiumo parte di diritto de1Ia Giunta esecutiva. 
I membri della Giunta esecutiva, nominati secondo quanto previsto dal presente articolo. restano in 
auica per 1D11rieanio e 10lIO rielegibili, salvo revoca da parte dell'Organo che li ha nominati prima 
della ...,.,.,.. dell'111lDC1ato. 
La Giunta esecutiva provvede all'aministIazione ordinaria e stnDrdinaria ed alla pstione della 
FoncIa.zione, concritai di eoonomicità, .... ed efticicma. Bi fini deU'attuazione del piano 
1riennale di attiYi1à deliberato dal CoaIialio di'indirizzo. 
La Giunta esecutiva provvede a ptedisporre il bilancio,pnm::ntivo e il conto consuntivo da sottoporre 
al Coasialio di iDc:Iirialo per l'approvazione. 
Provvede a JDdisporre lo lCbema di ..,lameato della Fondazione da sottoporre al Consiglio di 
indirizzo Per l'approvazione. 

Art. 13 -ew_W!'r I Irr.,. 

• 

II 'Comi1ato tecDico-tcieDti • l'orpno interno della Fondazione, che fonnida proposte e pareri al 
ContigIio di iDdirizzo iD ordino li pqrammi e alle 'attivi1à della Fondazione e definisce gli aspetti 
fecaici e ICientifici *i pimli deIJe lIUMtà. ' 
I suoi ccunponeati, DOIIliDati Dèl DUIIIeIO lDIIIimo ItIIbilito dal Coasialio cii iadirizzo 118 persone 
piIticollrlDlllte quallfi-. Del lettore d'iataesse della Fonctaziooc,·nstano iD carica per 181 trielmio. 
L'eveatuale ClOIIIpCInIO. o'rimbono spalle,' detrImi:DIto alJ'etto della DOIIlina per l'inIero periodo di 
duna. deU'incarico. 
L'mc.ico può 0IIIIIre per dimissioni, iDcompatibIlili o revoca. 

Art.t4. 'nrrth4i.....17" 

È costbita dai FoncIatOri e dai Partecipanti. 
L'AaeInblea 'tbnnuIa pari"CODIUItivi e proposte sulle atdvili, ....amnli e obiettivi della 
FoncIa.zione, IItODCb6lUi biIaDci pnm::ntivo e COIIIUIltivo. . 
BIeae.DeIIUG seno i membri del CoasigIio di iadirizzo rappll8eIIt8nti *i Plrtecipenti e IDI membro 
della GiuDtaesecutiva. 
E"' ,..ieduIadal Prelidente doIla FOndazione ed è con~ lIImeno ama volta l'ano. 

Art. 15· """'"..wti 

Il Revisore dei conti è nomiDaro dal Consiglio di indirizzo. 
Resta iD carica tre esercizi e pub essere riconfenDato. Può fII1Iere revocato inqualsiui momento. 
leIlZIl che ocicorra la siusta causa. 
E' 0!pIl0 COI1IUltivo 'COIlàIbile della FoncIa.zione, vigila IUlla gestione finanziaria.eIII'IIina le 
J"'OII3OIte di bileacio pJe.VeIItivo e di CODto coasUndvo., lIIdipAdo appoIIite &elazioni. ed etJeuua 
verificho di cassa. 
Partecipa., leDZ8 diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di indirizzo e della Giunta eseCutiva. 
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'io Art. 16 - Cutrollo.U'...,"""'Pw della W'_ 

Il Prefetto della provincia in cui ha sede 1epJe la Fondazione esercita il c0ntr01lo 
sull'ammiaistruione dell'ente con i poteri .previsti dal capo n, titolo Il. libro l del codice civile e, in 
particoJare, dall'8I1icoIo 23, ultimo comma, e dagli ncoli 25, 26, 27 e 28. 
AI fine di rendere incisivo e CIODCIeto l'esercizio dei poIeri di controllo, l'organo competente della 
Fondazione trasmette al Pre&tto, entro quindici giòmi dall'adozione, le delibere ccmcementi 
l'amministrazion della FOIldazione. 
L'annullam.no delle delibere, DCi casi pnMsti dall'articolo 2Sdel codice civile, può essere altresl 
dUesto, con ~ iImnza -indirizzIda al Prefetto, da1l:l·tam dei componenti dell'organo che 
abbia fatto constaiue il proprio dissenso DCI verbale di adozione della delibera. 
QuaIora1e ~ COIIfalUte DCD'atto di fendaziooe DOn possano -..si, ovvero q.tora gli 
amministratori DOD ~ in conformità dello lIatuto e dello .copri della Fondazione, ovvero 
COIIIIIIebDo pavi e làtalte violazioni di leale, i competenti orpIli della Fondazione ovvero un 
terzo dei componeati del Qontiglio di indirizzo o della Giunta esecutiva 10lIO tenuti a dare 
~ft informàzione· al Prefetto, il'quale, ove ricornno i 'pres~ povvede all'adozione 
deaIi atti pnMsti dal.I'articolo2S del codice civile per _icuaIre il ftmionamento dell'ente. 
L'mos.v.na desii obbIiPi di infoJazione e COIIIUIIicùioÌlal PrefcUo, di cui ai coinmi 2 e 4, 
può essere valubda ai fini dell'adozione del provvedimento di JCioalbnento del1'anuniniSlr8Zione, di 
cui all'articolo 25 del'òodice civile. 

Art. 1'-"""'",,,,,.,,,,, 
In caso di fCioa1imento dellaFOIIduJone, per qua1unque causa, i bolli immobili rimangono ai soçi 
fondatori sulla .... dei rilpeetivioonferbDeDti iDiziali, Dlldllequelli aiobili ftIIIIO deltinati lIICOftdo 
le iDdicazioDi lfabi1ite,cII1 Coasiafio di iDdirizzo. 
I FOIlCIItori possono lidUedeJe lo ....imento deUa F-.vone in ClIO di llOD opeIOIi1i della 
lJlCIdcsima o di mocIifiehe, aache.di_ "'i scoìpi per cui la Fondazione __ è ...costituita. 
La verifica degli elementi che giustifii.wlola richiesta di lCiogIiIilento è rimessa' alla iDsirìdeCabile 
valutazione di un collegio .....e: ,. 

Art. 11 -Ai........." 

Tutte le COIIb'OVcnie native al ...... Staauto. COIDpI1IIIC quelle _enti la ... iatelPleIaZione. 
C*"'JIIriane e veIidiIi .....,deferite·ad IDI ooIIeBio....... di n .mitri, due dei quali nominati da 
a.c..parte e Uterzo, _ fimzione di Preitdeàte,tceIto 00IIIim---dai due arbitri. 
In ClIO di dÌl8OCDl'dO U.........M)Itbo.....ideale del Trn..Ie di compet NI., al quale 
..,.......... la .....una dé1l'CMIÌduIle tibitro llOD dea..., dalle due pmti. 

Art.1,.n..,tss 't·,...·,... _,.' te'Il 
La prima lIDOliDa desii cqìni JtIIIIJtIIri'è.rlèauata in lOde di lUo COItitutivo, in derop alle pnssenti 
~~:--..:.. 
,'~u ..........A'. 


Art. 20 ·Clnse" 4irtuto 

Por..., nOn pevis1o' daI.1IftIIIOIIIe8tatuto e all'atto costitutivo li appliamo ali articoli 14 IS. 

codice avile e le aln norme qenti. 
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Repertorio n.     Raccolta n. 

COSTITUZIONE DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemiladieci, il giorno  

del mese di  

 

In Roma, nel mio studio. 

Avanti a me dott. Carlo Federico TUCCARI, Notaio in Roma con 

studio in Via IV Novembre n. 96, iscritto al Ruolo dei Di-

stretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

assistito dalle signore: 

- Barbara Coppotelli nata a Roma il 24 agosto 1968, residente 

in Roma Via di Monteverde n. 9; 

- Ilaria Manetta nata a Roma il 20 luglio 1986, residente in 

Roma Largo Vitetti n. 8, testimoni note, idonee e richieste. 

Sono presenti i signori: 

- Savino Colucci nato a Roma il 4 dicembre 1943, che dichiara 

di intervenire al presente atto nella sua qualità di Dirigente 

Scolastico dello: 

- “ Istituto di Istruzione Superiore “VIA DOMIZIA LUCILLA” di 

Roma, con sede in Roma Via Cesare Lombroso n. 118, codice fi-

scale 

giusta i poteri conferitigli Dal Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca – Ufficio Scolastico Regionale 

per il Lazio – Direzione Generale – Ufficio X con decreto e-



messo in data 23 luglio 2009 prot.n. AOO~R.LA 13065/1/Reg. Uff. 

Id.i. che, in copia conforme all'originale, si allega al pre

sente atto sotto la la~~ara -A·; 

- Dr • Nicola Zingaretti nato a 


che dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualitA. 


di Legale Rappresentante dell' Ente Locale: 


- -.I.09'DCJ.I. DI acaa·con sede in Roma Via IV NoveQlbre n. 

119/A, ave per la carica a domiciliato, codice fiscale 

giusta i poteri conferitigli dalla Giunta Provinciale con de

liberazione n.10ll/42del 25 novembre 2009 che, in estrattC! 

autentico, .i allega al presente atto sotto la la~~!F. -•• ; 

.. SUOr Novella Gigli, nata a Cingoli (Macarata) il 17 giugno 

1940 che dichiara di intervenire al presente atto nella sua 

qualitA. di presi~e del Consiglio Direttivo e legale rappre
~, .. ." 

sentante dell' Altaociazione: 

- "C%OI'. - n LISIO ..UIOClUIDD C3ftIU) HAt.J:UO 0.... ....-
KDIlLl IIALmIl.IIa - roaa.IlOM'II .ao....I~ LISIO- consade in 

Roma, Via Ginori n. 10, ave per la carica a domiciliata, codi.. 

ce . nscale 02879330583 - p" IVA 01129091003, giusta i poteri 

spettantile per stàtuto sociale; 


- Giuseppe Roscioli nato a 


che dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualitA. 


., 
~. 
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di Legale Rappresentante della: 


- ·rBDBIAL8BRGB1 ROMa· con sede in Roma Corso d'Italia n. 19, 


ove per la carica è domiciliato, codice fiscale 


giusta i poteri 

- il Magnifico Rettore Prof. Luigi Prati nato a 

che dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualitl 

di Rettore della: 

- • .....IazA. UWIyIDtlI'fA' DI ...... , con sede in Roma Piazzale 

Aldo Moro n. 5, ave per la carica • domiciliato, codice fiscà

le 

giusta i poteri 

t,.. "I 

- Giuseppe Iannazzi nato ad Arpino il 19 marzo 1947, che di

chiara di' intervenire al presente atto nella sua qualitl di 

Dirigente Scolastico dello: 

- -I8'frtU'N PItOn8SIOD.LIl DI S'D.'fO 'J.'IIJUI8.I. COIII'J.LOIIIDI. con 

sede in Roma Via Beata Maria De Matti.. n. S, ave per la cari 

ca e acmiciliato, cOdIce liscale 

giusta i poteri conferitigli dal Ministero de'll' Istruzione, 

dell'Urtiversitl e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale 

per 11 Lazio - Direzione Generale - Ufficio X con decreto in 



data 16 luglio 2008, prot.n. AOODRLA13988/1/Reg.Uff./C.I. 

che, in oopia conforme all' originale, si allega al presente 

atto sotto la lettera· • 

- Franco Salvatori nato a 

che dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualitl 

di Direttore e Responsabile della: 

- -SOClftA' CJBOCDArlCA l'I'ALIAIIA ORLUS- con sede in Roma Via 

della Navicella n. 12, ove per la carica è domiciliata, codice 

fiscale 

giusta i poteri 

- Andrea Giannetti nato a 

che dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualitl 

di Legale Rappresentante della: 

- -oa.r~8~ - A8~VIL- con sede in Roma Viale Paateur 

n. 10, ove per la carica I domiciliato, codice fiscale 

giusta i poteri 

Detti comparenti, della cui identitl personale, qualifiche e 

poteri io notaio sono certo, mi confermano l'esattezza dei nu

mari di codice fiscale sopra citati e mi dichia~ano di voler 

costituire una fondazione. ai sensi e per gli effetti di cui 

agli articoli 12 e seguenti del codice civile ed ai sensi del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2S gen



naio .2008, al fine di promuovere la diffusione della cultura 

tecnica e scientifica, registrato alla corte dei Conti il 18 

marzo 2Ò08. 

La Pondadone sarA disciplinata· dall., disposizioni da Loro 

dettate ed a tal fine i predetticompàrenti, alla continua 

presenza dei testimoni, mi dichiarano: 

AIlUCOLO 1 

(COftli'UZIOIliO 

." 

ZIA LVClLLa,- della ".IlOVDlClA .'1)% . 1lQMI.- , 

,. 
DI .ma-, dello. ·X.S'1'li'UiV .•a0n&810llALll DI 8'1'&'1'0 'l'DDA. CQIP'&-

LOIIlBI- , della "SOClftA' CJIIOGRAJ'lCl. li'ALIAIII. OIILua- della 

AIl'1'%COLO 2 

La Pondazione ha sede in Roma Via Domizia Lucilla n. 76. 

·u.uCOLO 3 

(SCOPO) 

.ln relazione alleprioritl strategiche per lo aviluppo ec:ono

mico del Paese. negli ambiti e secondo le prioritl indicate 



- condurre attivitA promozionali e di pubblich, relazioni, in

clusa l'organizzazione e la gestione di convegni, seminari, 


mostre, ecc.; 


- stipulare atti o contratti con soggetti pubblici o privati 


considerati utili o opportuni per il raggiungimento degli sco

pi della 'ondazione~ partecipare ad associazioni, enti, isti 

tuzioni, organiuazioni pubbliche e private la cui attivitA 


sia rivolta, direttamente· o indirettamente, al perseguimento 


di scopi simili o affini a quelli della Fondazione; 


- costituire ° concorrere alla costituzione, sempre in via ac

cessoria e strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento 


degli scopi istituzionali, di societA di persone e/o capitali, 


• 
nonch6 partecipare a societA del medesimo tipo; 

- promuovere forme di cooperazione e scambio tra soggetti pub

blici e privati, nazionali ed esteri, eperanti nel settore in

teresaato dall'attivitA della Fondazione; 

- svolgere ogni altra attivitA idonea al perseguimento degli 

scopi ~stituzionali. 

ARncoLO .. 

(PA'!'RD8)IUO) 

Allo scopo di costituire 11 patrimonio iniziale della PoDda

zione, ciasCUDO dei Fondatori conferisce alla Fondazionequan

to segue: 

di aa.a conferisce in uso 



dalla programmazione regionale, la Fondazione persegue le fi 

naUta d.i promuovere la d.iffusione dellà cultura tecnica e 


scientifica, di sostenere le lIIisureper lo sviluppo 


dell'economia e le politiche attive del. lavoro. 


La Fondaz'ione opera sulla. base di piani triennali con i se


guenti obiettivi: 


• assicurare, con continuitA, l'offerta di tecnici superiori a 

livello post-secondario in relazione a figure che rispondano 

alla.domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e pri 

vato in relazione al settore di riferimento sopra indicato; 

• sostenere l'integrazione tra i sistemi di istruzione, forma

zione e lavoro, con particolare riferimento ai .poli tecnico

professionali di cui a11' art.icolo 13, COlllU 2, della legge n. 

40/07, per diffondere la cultura tecnica e scientifica, 

• sostenere le misure per l'innovazione e il trasferimento 

. tecnologico alle piccole e medie imprese; 

.• diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere 

l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie verso le pro

fessioni tecniche; . 

• stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali 

per la formazione continua dei.lavoratori. 

Per il raggiungimento delle proprie finalitA, la PondaZione 


potrA tra l'altro, svolgere le seguenti attività: 


- condurre attivitA di studio, ricerca, progettazione, consu


lenza, informazione e formazione nel settore sopra indicato; 




- condurre attività promozionali e di pubbliche relazioni, in

clusa l'organizzaZione e_ la gestione di convegni, seminari, 

-mostre, ecc.; 

- stipulare atti o contratti con soggetti pubblici o privati 

considerati utili o opportuni.per il raggiungimento degli sco

pi della Pondazione;partecipare ad associazioni, enti, isti 

tuzioni, organizzazioni pubbliche e private la cui attività 

sia rivolta, direttamente o indirettamente,. al persegui_nto 

di scopi simili o affini a quelli della Fondazione, 

- costituire o concorrere alla coatituzione, sempre l~ via ao

cessorià e strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento 

degli scopi istituzionali, di società di persone elo capitali, 

nonah6 partecipare a societl del medesimo tipo; . . 
- promuovere .forme di cooperazione e scambio tra soggetti pub


blici e privati, nazionali ed esteri, operanti nel settore in


teressato dall'attivitl della Fondazione; 


- svolgere ogni altra attivitl idonea al perseguimento degli 


. scopi istituzionali. 

Aft'ICOLO .. 

(PA~O) 

Allo scopo di costituire il patrimonio iniziale della Ponda

zione, ciasCURO dei Pondatori conferisce alla Fondazione quan

to segue: 


A) - l'Istituto di Istrasione Superiore -vlA DOMIZIA LUCILLA


di .... conferisce in uso 




1) Laboratorio linguistico con ventiquattro postazioni; 

2' Laboratorio di informatica con diciassette postadoni in 


rete; 


3) Laboratorio di ricevimento; 


4) Laboratori di CUcina e Sala Bar; 


5) Uso di grandi attrezzature e piccole attrezzature per i 


servizi di ristorazione; 


6) n. 1 Pulmino per il trasporto di persone 


Per un valore complesaivo di Euro 


B) - la -PIOV%IC%& D! aa.a. conferisce in uso 

una porzione di immobile sito in Roma Via Domi

zia Lucilla n. 76 e precisamente: 

- locale posto al piano terra, avente accesso indipendente, 

composto da cinque vani oltre servizi, confinante nell' inai~ 

con residua proprietà -PROVlHCIADI ROMA- per tre lati, salvo 

altri; riportato al H.C.B.V. di Roma al foglio 

Per un valore complessivo di Euro 

La ·PROVIHCIA DI ROMA-, come sopra rappresentata, dichiara che 

la planimetria ed il certificato catastale, che in unico in

serto,. si allegano al presente atto sotto la lettera • ., 0

messane la lettura, debitamente firmati dalle parti eda me 

Hotaio, sono conformi allo stato di fatto attualmente in esse

re della porzione immobiliare conferita in uso ed a quanto ri 



sulta depositato presso il Nuovo Catasto Edilizio Urbano. 


C) - il ·CIOrS r. LAZI~ conferisce in uso 


1) Laboratorio di lingue per n. 20 (~enti) posti di lavoro; 


2) Laboratorio di informatica per n. 20 (venti) posti di lavo

ro; 


3) Laboratorio di sala ristoradone e bar per n. 24 (venti 


quattro) posti; 


4) Laboratorio di cucina,completo di quanto necessario per la 


cottura e la distribuzione di cibi; 


5) n. Ci (sei) postazione per auto consultazione. anche assi 


stita da operatore. collegate a internet e destinate alle at 


tività di orientamento e di accompagnamento; 


6) aula didattica con n. 20 (venti) posti; 


7) sala seminari. per un minimo di n. 20 (venti) incontri an


nui. dotata di impianto di proiezione e di diffusione audio e 


video per n. 200 (duecento) posti; 


8) sportello e sala colloqui per attività -di orientamento e 


accompagnamento. per un minimo di n. 150 (centocinquanta) 


giornate annue; 


per un valore complessivo di Euro 


D) - la -1ZD8IAL8SRGBl ~. conferisce in uso 

1) n. 100 (cento) ore di un operatore IV livello; 



2) sala meéting per n. 20 (venti) incontri con le imprese; 

3) Utilizzo di dati per ricerche statistiche; 

E) - la ·SUIIIIZA U1tt9lIUrr.l.' DI ROD.- conferisce in uso: 

l) laboratorio di Cartografia (OIS), 

2) utilizzo dalla Biblioteda del Dipartimento che dispone di 


oltre 40.000 (quarantamila) volumi; 


per un valore complessi~ di Euro . 


diRama conferisce in uso 


l) PC Videoproiettore, lavagna luminora, stampanti laser, 


scanner, 


2) Laboratorio linguistico per n. 21 (ventuno) posti di lavoro 


e stampai 


3) Laboratorio di informatica per n. 21 (ventuno) posti di la

voro e stampa; 


4) n. 2 (due) laboratori grafici (MAC) per complessivi n. 42 


(quarantadue). posti di lavoro; 


5) Laboratorio di fotOgrafia con sala pose; 


6) Aula magna per n. laO (centoventi) posti; 


7) Aula audiovisivi per n. 50 (cinquanta) posti attrezzata con· 


vid.eoproiettore, PC, lettore DVD-VHS, sistema audio; 

B) aula attrezzata con videoproiettore, PC, lavagna luminosa 

con connessione ad Internet per n. 25 (venticinque) posti; 

9) video conferenza, Simulazione impresa aziendale, locale per 

J 



attività sportiva; 


per 11 valore complessivo di Euro 


G) - la -Soci.t& Geogr.!ica Xtaliana ODlu.· confèrisce in USo 

l) n. 2 (due) ricercatori a t~ parziale; 

per un valore complessivo di Buro 

- la -c:oa.DlDUI.ft:EA &88Q".":9'.II,· conferisce in uso 

1) n.100 (cento) ore di una risorsa a livello dirigente; 


2) n. 100 (cento) ore di una risorsa di secondo livell01 


3) n. l (una) sala riunione due volte al ...e; 


4) Sedi provinciali d.el progetto presso le sedi confindustria


li su tutto il territorio nazionàle (105 sedi); 


~) acce.so ai dati e .all& biblioteca dell' Atlscciadone'; 


6) sp~i web,dell'associazione e spazi web del progetto; 


7) ufficio stampa del progetto (rapporti atampa, pr on line, 


web reputatione, realizzazione blog dedicato) 


per un valore complessivo di Buro 


Al.'nCOLO 5· 

soci fondatori, C01lle sopra rappresentati, dichiarano che 

l'attributione dei suddetti bene immobilI e beni mobili viene 

effettuata con le seguenti modalità: 

I 
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a) la porzione d'immobile di proprietl "P.JtOVDtClA· DIlt.OIIA

viene conferita in uso l\e110 stato di fatto e diritti in cui 


si trova attualmente, con la locazione incorso, con tutti gli 


inerenti diritti, ragioni ed azioni, acceasioni e pertinenze, 


servitd àttive e paasive, i tutto come in fatto ed in diritto 


spetta ed incombe ad essa ·PROVINCIA DI ROMA-, 


b) ottenuto il riconoscimento giuridico, la -PONDAZIOlm- en


trerl nel .poseea80 e nel godimento dei beni ~ili ed immobile 


e ci~ per tutti i coneeguenti diritti ed oneri. 


La -PROVIBCIA DI ROMA-, in pereonacome sopra, garantisce che 


la porzione di immobile concessa in uao è di sua piena ed as


soluta proprietl, libertl e disponibilitl, garantendo segnata


meate che l'immobile è libero da iscrizioni e da trascrizioni 


preg~udizievoli. 

Dichiara inoltre la -PROVI.CIA DlROMA-, lnperson& come 80

pra, di rinUnciare a qualeiasi eventuale diritto di .ipoteca 

legale potesse spettargli in forza del presente titolo. 

aaUCOLO , 


I comparenti, nelle "SU espresse qualifiche, dichiarano che il 


'valore c~lessivo dei beni immobili ed immobili conferiti in 


uso alla Fondazione è di Euro 

L'ADIIIinistraz!one della Fondazione è conferita ad un Consiglio 



di Indirizzo che durerà in carica per 

anni, composto ,inizialmente dai seguenti Signori: 

,- - Presidente 

- Consigliere 

- Consigliere 

Alt'I'XCOLO 8 


(COLLIGXO Dal RBVlIOIl) 


'vengono nominati membri del Collegio dei, Revisori I che durerl 


in carica per t~e esercizi sociali i Signori: 

iscritto nel registro dei Revisori Contabili còn decreto del 

Ministero di Grazia e Giustizia del 

pubblicato, sulla Gazzetta Officiale n. 31 bis del 21 aprile 

1995 - PRBBXDBRTB; 

iscritto nel registro dei Revisori 'Contabili con decreto del 

Ministero di Grazia e Giustizia del-

pubblicato sulla Gazzetta Ufficialen. del 

- RBVISORB ,BI'PB'T'l'IVO; 

iscritto nel registro dei Revisori Cantabili con decreto del 

Ministero di Grazia e Giustizia del 

pubblicato sulla Gazzetta Offic~~le n. del 

- RBVISORB BFPBTTlVO; 

iscritta nel Registro dei Revisori Contabili con decreto del 



Ministero di Grazia e Giustizia del 

" 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. del 

- REVISORB SOPPLBBTBi 

iscritto nel registro dei Revisori Contabili con decreto del 

Ministero di Grazia e Giustizia del 

pubblic~to sulla Gazzetta Ufficiale n. , del 

- REVISORB SOPPLBRTB. 

UUCOLO , 

La ·...avDICD DI ...... come ,opra rappresentata. ai sensi 

della Legge 28 febbraio 1985 n. 41 art. 41 comma I ed art. 40, 

dell'art. 46 del D.p.R. 6 giugno 2001 n. 380 pubblicato sul, 

Supplemento Ordinario n. 239/L della Gazzetta Ufficiale n. 245 

del 20 ottobre 2001 (Testo unico delle diapbsis'ioni legislati

ve in materia edilizia) ed ai sensi del I ca..a,dall'art. 41 

del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, pubblicato.ulla Gazzetta 

Ufficiale del 29 febbraio 2001 supplelll8ntoordinario n. 30/L. 

previa mia ammonizione sulle conseguenze penali delle dichia

razioni false o reticenti. dichiara che: 

a) l'immobile di cui alla lettera B) del precedente Articolo 

4), a stato costruito in data anteriore allo Settembre 1961; 

b) successivamente l' illltlObile stesso non .. stata oggetto di 

interventi edilizi o di mutamento di destinazione che avrebbe

ro richiesto cçncessione, autorizzazione o Denuncie di Inizio 

Attivitl (D.I.A.); 



c) l'immobile in oggetto non è mai stato assoggettato a prov

vedimenti sanzionatori ai sensi della legge 28 gennaio 1977 n. 

10 art. 15. 

AR'nCOLO 10 

(RDlVZO) 

La Pondazione sarl regolata e svolgérA la propria attivitl in 

conformità e con l'osservanza delle norme contenute nello Sta

tuto predisposto dai Comparenti, che,previa lettura e sotto

scrizione da parte dei comparenti e di me Notaio, si allega al 

presente atto sotto la 1.tt.~.· • 

Il Presidente del Consiglio di Indirizzo signor 

dichiara espressamente che l'attribuzione del patrimonio di 

cui· al presente atto a· sottoposta alla condizione del legale 

riconoscimento della Pondazione qui costituita, riservandosi 

lo stesso di svolgere le pratiche tutte occorrenti per tale 

riconoscimento ai sensi dell' art. 12 C • C. ai fini del" conse

guimento della personalitl giuridica della Pondazione medesima 

e quindi riservandosi pure di apportare al presente atto ed 

allo statuto allegato tutte quelle soppressioni, modificazioni 

ed aggiunte che fossero a tal fine richieste dalle competenti 

Autoritl. 

U'nCOLO 11 

<a.BSII) 

Le spese del presente atto, della sua registrazione, annesse e 



dipendenti sono a carico della Fondazione. 

Il presente atto viene sottoscritto alle ore 

E richiesto io Notaio ho formato il presente atto del quale, 

alla continua presenza delle testimoni, unitamente agli alle

gati , ho dato lettura ai comparenti che da me per

sonalmente intei:pellati lo hanno in tutto confermato e con 

teste e con me Notaio lo sottoscrivono a norma di legge. 

Scritto da· persona di mia fiducia· ed in piccola parte di mia 

mano, occupa 

i 



E' costituita la Fondazione denominata -Iatituto taGDioo aupe

.oulturali - ~i~· - con sede nella provincia di Roma. 

·Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della fonda

zione di partecipazione nell' ambito del pie. vasto genere di 

fondaziQDi difJciplinato dal codice civile e leggi collegate. 

La Pondazione non persegue fini di lucro e non pub distribuire 

utili. Le finaliU della POndazione si esplioano nell' ambito 

regionale' e nazionale, anche con riferimento ad iniziative 

dell'Ue. 

In relazione alle prioritl strategiche per lo sviluppo ecoDO

mico àe1 Paese e negli ambiti e aecondo le prioritl indicate 

dalla progr&lDlt.zione regionale, la Pondazione persegue le ti 

nali1:1 di pramuovere la diffusione della cultura tecnica e 

scientifica, di scatenare le misure per lo sviluppo 

dell'economia e le politiche attive del lavoro. 

La Pondazione opera sulla base di piani triennali con i se

guenti o!:>iettivi: 

• as.icurare, con continuitl, l'offerta di tecnici superiori a 

'livello 	~t-,secondarl0 in relazione a fi~~ che ris~~~o 

alla dfaanda proveniente dal lIIOD4o del lavoro pubblico e pri 



• sostenere l'integrazione tra i sistemi di istruzione, forma

zione e lavoro, con particolare riferimento ai poli tecnico-

professionali di cui all'articolo 13, comma 2, della legge n. 

40107, per diffondere la cultura tecnica e scientifica; 

• sostenere le misure per. l'innovazione e . il trasferimento 

tecnologico alle piCCOle e medie imprese; 

• ·diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere 

l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie verso le pro

fe••ioni tecniche I 

• stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali. 

,per la formazione continua dei lavoratori. 

kt. 3 - Att:l.ritl .~ta1:1., &00•••0:1::1.• • 00lllla••• 

Per 11 raggiung1lllento delle proprie finalitA, ra PODdazione 

potrA, tra l'altro, svolgere le seguenti attivitl: 

- condurre attivitl di studio, ricerca, progettazione, conau

lenza, informazione e formazione nel .ettore sopra indicato; 

- CODdurre attivitl promozioDali e di pubbliche relazioni, in

ID08tre, ecc -.1 .tipulare atti o contratti con soggetti pubblici 

degli scopi della Pondazione; 


- partecipare ad associazioni,· enti, istituzioni, organizza

ziODi pubbliche e private la cui attivitl sia rivolta, diret 

ta1IIente o indirettamente, al perseguimento di scopi simli o 

affini a quelli della PODdazione; 



- costituire o concorrere alla costituzione, sempre in via ac

cessoria e strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento 

degli scopi istituzionali, di societi di persone elo capitali, 

DOnch6 partecipare a societ& del medesimo tipo; 

- promuovere forme di cooperazione e scambio tra soggetti pub

blici e privati, nazionali ed esteri," cperanti nel settore in

tereesato dall'attivit& della FaDdaziODe; 

- svolgere ogni altra attivit& idonea al perseguimento degli 

scopi istituzionali. 

Il patrtmonio della Fondazione. composto: 

- dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti - "in pro

priet&, uso o possesso a qualsiasi titolo - di denaro o beni 

mobili e immobili, o altre"" utilit& impiegabili per 11 perse

"guimento degli scop~, effettuati a11 ' atto della costituzione 

ovverosucceasivamente dai Fondatori e dai Partecipanti; 

qualsiasi titolo alla FaDdazione; 

. - "dalle elugizioni fatte da enti o da privati con espressa 

decJtinas10ne a incremento" del patrimonio; 

- da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione europea, 
.. . "--, 

dallo Stato, da Bnti territoriali o da altri 

;Bnti pubblici • 
'.. -... -_.. --- -_.- -, _.- -, -_. 

Art:. 5 - l'oDdo di "St::LODAI 



i 

- ogni eventuale provènto, contributo, donazione o lascito de

stiuato all' attuazione degli ScoPi statutari e non espressa

mente destinato· all'incremento del patrimonio; 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dal

le attivitl della Fondazione medesima; 

- dai ricavi delle attivitl istituzionali, accessorie, stru

mentali e conneese. 

Le rendite e le risorse della Fondazione Saranno impiegate per 

,il funzionamento della FoDdazione stessa e per la realizzazio

ne dei suoi scopi. 

kt. , - "uoisl0 l!iDarud.arl0 

L'esercizio finanziario ba il1izio il 10 gennaio e termina il 

31 dicembre di ciascun anno. 

'Bntro 11 mese di novembre 11 eoDs:Lglio di indirizzo approva il 

bilancio di previsione dell'esercizio successivo, ed entro il 

30 aprile successivo, il conto consuntivo di quello decorso. 

dal rappresentante legale della Fondazione, o da membri del 

consiglio di indirizZOllW1iti di delega, non possono eccedere 
---;---~~_._----_ .. - ,._--_.~ -, -- ~~._--~.. -

limiti degli stanzi...nti approvati; gli eventuali avanzi 
,_ •• _. '_" __ __' __ ____ M_ _ ..."~_.. '~'_' ~' _~._ 

delle gestiol1i -annuali dQvranno essere ~iegati per la rico

della gestione annuale, prima che per 11 potenziamento delle 
,-o,, __"__~_ ,~___ •___~_.___•__ ~_ m __~~____ • • ___ _ _______!_~_.. __ .- --, ... 

attivitl della fondazione o per l'acquisto di beni st~amerltali 

per l'incremento o il miglioramento della sua attivitl. 



t vietata la distribuzione di utili' o avanzi di gestione non

ch6 di fondi e riserve duran~e la vita della Fondazione, se la 

destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. ' 

I aembri della Fondazione si dividono in Fondatori e Parteci

penti. 

SOno l'ondatori i sotto elencati soggetti, pubblici e privati, 

che bAnno promosso la Fondazione: 

stituto di istruzione secondaria superiore, statale o parita

rio, che in relazione a11'&rt.13 della legge n. 40/3007 appar
.. -_.. -

teDga all' ordine tecnico' o professionale, ubicato nella pro

. vincia sede della fondazione); 

o -cIO" .. LlSXo- (struttura formativa accreditata dalla Re

gione per l'alta formazione ubicata nella provincia sede della 

,fondazione) ; 

sociazione cui si riferisce l'istituto tecnico superiore); .
-' ... - .-. 

altro organismo appartenente al si.tema della ricerca scienti 

fica e tecnologica); 


o -PIlOV!IIC!A DI ~. con sede in Roma (Bnte locale - comune, 


provincia, cittA metropolitana, comunitA montana), 


http:a11'&rt.13


o -oaIW1IDU8TaIA aa~~ (altri in relazione alle indica

zioni delle Regioni). 

Possono divenire Fondatori, a seguito di delibera adottata a 

maggioranza assoluta dal Consiglio di indirizzo, le persone 

fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli enti o agenzie 

che contribuiscano al Fdado di dotazlone o al Fondo di gestio

ne nelle forme e nella .teura determinata nel .tnimo dal èon

siglio ..desimo, ai sanai dell'articolo 10 del presente Statu

to. 

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti, a seguito 41 

delibera del Consiglio 41 indirizzo, le persona fisiche e giu

ri41che, pubbliche e private, gli enti e le associazioni che 

,contribuiscono agli scopi della Fondazione: 

:1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella 

_:.tab~lita annual..nte, dal CoDeiglio di iDdirizzo; 

lvizi; 

3) con attivitl professionali 41 particolare rilievo. 

Il Conaiglio,41 indirizzo potrl datendDare, con regolaMnto, 
-.~- _.__ .__.~.. _._--_.;..,._...._--_..,--- -._-----,.. ...._._.~ .. 

:per cafegorieaI attivltl e part!~!~~Io~ all~_Fondazione, in 

relazione alla continuitl, qualitl e quantitl dell'apporto. 



i 

Il Consiglio 4i iD.d.irizzo decide, a maggioranza assoluta, 

l'esclusione 4i Fondatori e Partecipanti per grave e rèiterato 

·	inad.empiMnto degli obblighi e doveri derivanti dal presente 

Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa: 

- inadempimento dell~Obbligo 4i effettuare le contribuzioni e 

conferimenti previsti dal presente Statuto; 

- c:ond.otta incompatibile con 11 dovere cii collaborazione con 

le altre componenti della FObdazione; 

- comportamento contrario al dovere 4i prestazioni non patri 

1IIOI1ia11. 

iRel caso 4i enti eIa penone giuri4iche, l'esclusione ha luogo 

·anche per i seguenti IIlOtivi : 

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 

· - apertura di procedure 4i liqui4azione; 

- fallimento elo apertura delle proceclure concorsuali anche 

stragiu4iziali. 

· I Partecipanti possOno, in ogni IIOIl81lto, recedere c.'lalla Fonda

zione ~i sensi dell'art. 24 4el COdice Civile, ferlDO restando 

il dovere 4i adampimento4elle Obbligazioni assunte. 

Gli organi della Fondazione sono: 

- il Consiglio 4i in4irizzo..- -,-~" --_._,- -. 

- 11 Presidente 

- il Comitato tecnico-scientifico 

- l'Assemblea 4i partecipazione 



- 11 Revisore dei conti 

Il Consiglio di indirizzo è l'organo al quale è riservata la 

deliberazione degli atti essenziali alla vita della Fondazione 

ed al raggiungimento dei suoi scopi. Provvede 

all'amministrazione ordinaria e straordinaria ed alla gestione 

della Fondazione con criteri di economicitl, efficacia ed ef

ficienza. 

Si compone in modo che siano rappresentati tutti i soggetti 

fondatori ed altri rappresentanti eletti ~ll'A8semblea di 

Partecipazione • 

.Il consiglio, in particolare : 
....... ..........._~ 

- stabilisce le linee generali delle attivitl della Pondazione 

secondo un piano di durata triennale per il perseguimento del

le fiDalitl di cui all'articolo 2 del .presente Statuto; 
- . . ~ 

- stabilisce i criteri ed i requisiti per l'attribuzione della 

qualifica di Fondatore e di Partecipante ai sensi 

-dell'articolo 7; 

- ~Da i ~enti de~ Comitato tecnico-scientifico; 

nomina il Revisore dei conti; 

- approva il bilancio di previsione e il canto consuntivo; 

- approva il r$gOlamento della Fondazione, 

- delibera in ordine al patrimonio della Fondazione; 

- svolge le ulteriori funzioni statutarie. 

,A -.ggioransa assoluta, delibera: 



- la nomina del Presidente della Fondazione e del Vice Presi

dente; 

l'attribuzione della qualifica di Fondatore ai sensi 

dell'articolo 71 


- eventuali modifiche del presente Statuto; 


- lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione del patri 

monio. 


Il Presidente ba la rappresentanza legale della Pondazione. 


Resta in carica per un triennio ed è rieleggibile. 


Presiede il Consiglio di indirizzo e l'Assemblea dei Parteci

panti. 


CUra le relazioni con enti, istituzioni, imprese, parti socia

li ed altri organismi per instaurare rapporti di collaborazio
.- " __ o • • ~ 

De a sostegno delle attività della Pondazione. 


In caso di assenza o di tmpedimento il Presidente è sostituito 


dal Vice Presidente. 


-Il Comitato tecnico-scientifico è l'organo interno della Pon

--
dazione, che formula proposte e pareri al Consiglio di indi

~ 

rizzo in ordine ai programmi e alle attività ~ella Fondazione 

_	e definisce gli aspetti tecnici e scientifici dei piani delle 

attivitl. 

-I suoi componenti, nominati nel numero massimo stabilito dal 

Consiglio di indirizzo tra persone particolarDente qualificate 



nel settore d'interesse della Fondazione, restano in carica 

per un, triennio. 

. 
L' incarico pu~c_e~!!~~~.per dimissioni, incompatibilità o revo

ca. 

B' costituita dai Fondatori e dai Partecipanti. 


L'Assemblea formula pareri consultivi e proposte sulle attivi

tà, programmi e obiettivi della Fondazione, noncha sui bilanci 


preventivo e consuntivo. 

~~~~ ~.~._~ ~.. ... 

Blegge ,nel suo seno i ~ri del Consiglio di Indirizzo rap

presentanti dei Partecipanti. 


B' presieduta dal' Presidente della Fondazione ed. a convocata 


almellO una volta l'anno. 


Il Revisore dei conti a nominato dal Consiglio di indirizzo. 

Resta in carica tre esercizi e, pu~ essere riconfermato. Pub 

essere revocato in qualsias! momento, senza che occorra la 

giusta causa. 

'B' organo consultivo contabile della Fondazione, vigila sulla 

gestione finanziaria, esamina le p~te di bilancio preven

tivo e di conto consuntive, re4-igendo apposite relazion!, ed 

effettua verifiche di cassa. 

Partecipa, senza diritto'di voto, alle riunioni del Consiglio 

di indirizzo. 



.. 


Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fondazione 

ai s,eDsi del Codice Civile. 

In caso di scioglimento della Fondazione, per qualunque causa, 

ai fondatori verrànno restituiti i conferimenti in uso o POS

sessò mentre quelli in proprietà verranno destinati secondo le 

indicazioni del Consiglio di Indirizzo. 

I Pondatori possono chiedere lo scioglimento della ,Fondazione 

in caso di non operosità della medesima o di modifiche, anche 

di fatto, degli scopi per cui la Pondazionestessa • stata co

'aUtuita. 

'La veriUca degli elementi che giustificano la richiesta di 

scioglimento • rimessa alla insindacabile valutazione di un 

collegio arbitrale. 

;Pondazione • quello eli Roma. 


, &rt:. 18 - .... cr....Uoria (pr~ ...taa oqraDiG011egiaU) 

- .- ,-- .._- - --------------,-_._- -"-_.. "--------~_._.~_...-~-~ _. ---._-~-_._~-~~-_ ..- .._-~ --..- ..~--

La primaua.ina degli organi statutari • effettuata in ae4e di' 

atto costitutivo. 

kt. 19 - Clauola di rilrrio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto e dall'atto 00

i atltuUvo si applioano gli artiooli 14 ss. codice civile e le 

altre norme vigenti. 


